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PAILTE UFFICIALE.

Ordine della Corona d'Italia : Nomine e promozioni - Regio decreto
n. 4019 (Serie 3'), che approva il regolamento sul servizio det. Il Numero AGIO (Serie 36) detta Raccolta tet/lciale delle leggi e

l'amministrazione del lotto, regolamento che andrà in vigore col dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

1• settembre 1886 - Regio decreto n. 4029 (Serie 3'), col quale, UMBERTO I
a cominciare dal 2 agosta 1886, è ridotto del mezzo per cento

l'interesso dei bisont del Tesoro.
per grasta di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Diario estero - feléirrammi dell'Agenzia Stefani - Notizie varie

- Bollettini meteorici - Listino ufficiale della Borsa di Roma

- Annunst.

PAILTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

8. M. si compfacque nominare as/L'Ordine della Corona
d'Zialla :

Visto l'allegato E della legge 19 luglio 1880, n. 5536

(Serie 2*);
Visti i decreti legislativi 21 novembre 1880, num. 5744

(Serie 26), e 10 aprile 1881, n. 178 (Serie 3.)
Visto l'allegato C della legge 2 aprile 1886, unm. 3754

(Serie 3a

Udito l'avviso del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

Finanzo, interim del Tesoro ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

ŠulÍä propost,a del Ministro della Marina: Art. 1. È approvato l'annesso regolamento, visto d'or-
dine Nostro dal Ministro delle Finanze, sul servizio della

Con decreto delli 13 maggio 1886: Amministrazione del lotto.
Ad ufliziale:

Pettiti cav. Carlo, medico capo di 1° classe nella R. Marina, collocato

a riposo - 31 anni di servizio - Cavaliere dal 1877.

Con decreto delli 16 maggio 1886

A cavaliere:

Muccini Nicolò, ufficiale di Porto di 16 classe collocato a riposo.
Con decreto delli 2 maggio 1886:

A cavaliere•

Art. 2. Il detto regolamento andrà in vigore col.19
settembre 1886, e da quel giorno sono abrogati il regola-
mento approvato col R. decreto 10 aprile 1881, num. 179
(Serie 3a), i Reali decreti 9 agosto 1874, num. 2043 (Se-
rie 2a), e 18 novembre 1880, num. 5735 (Serie Sa), nella
parte che riguarda il lotto, i Reali decreti 26 marzo 1882,
n. 693 (Serie 3a), 7 febbraio e 3 giugno 188 1, n. 1938 e
n. 2403 (Serie 3a), e 24 maggio 1885, n. 3129 (Serie 3=).

Medici Trifonio, capo d'Ufficio della Società di Navigazione generate Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Italiana, sede di Palermo Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia o decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqde Ñpétti di
dei Culti: osservarlo e di ihrlo osservare.

con secreto setti is maggio asse: Dato a Monza, addi 0 agosto 1886.
Ad afaziale :

Hollica cav. Salvatore, consigliere di Corte di Appello, collocato a ri- UMBERTO.

poso - 26.anni di servizio - Cavaliere dal 1871 A. AIAGLIMW,

Visto, Il Guardasigilli: TAMM.
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REGOLAMENTO GENERALS 8til servizio El'Amministrazione del'
Lotto

CAPO I.

Del servizio generale del Lotto.

Articolo i.

I?Amministrazione del Lotto è rotta da un ufflcio speciale, nel Mi-
nlštiro delle:Finanzo alla dipondenza del Direttoro Generale dello Ga-

bello.
Il detto UOlcio ð diviso in due sezioni. Una tratta gli affari di am-

ministrazione, di personale, dello spese e del contenzioso ; l'altra ha

la córitrorevisione degli introiti e delle vincite, e la statistica.
Gli affari risguardanti la contabilità centrale sono riuniti nella Ra-

gioÖerin della Direzione Generale delle Gabelle.

CAPO II.

Belle Direzioni e degli l72lci succursali.

Articolo 2.

Le D1rezioni o gli UŒci succursali sono stabillti giusta l'unica ta-

bella

Ogni Direzione si compone di quattro sezioni:

Segreterla,
Veriflcazione,
Controverlflcazione,
Ragfonerla.

Gli Uf0ci succursali dipendono dalla Direzione nella cui circoscrl-

zione risiedono, e sono posti sotto l'immediata sorveglianza dell'In-
tendente locale.

Articolo 3.

'archivio destinato al deposito ed alla custodia delle matrici, come
all'articolo 14 dòl decreto legislativo 10 aprile 1881, n. 178, deve es-

seÏ¾f stabillto nella più sleura stanza d'ufBcio di ciascuna Direzione o

di ciascun Umcio succursale; deve avere un solo ingresso con solida

Tilipostd, fornita di tre serrature a ingegni diversi, le cui chiavi sono
átistodite dagli ufIlzlall che compongono la commissione indicata nel

precitato articolo 14.

Quando sia possibilo collocare l'Ufficio del Lotto nello stesso edi-

fizlo In cui ristede l'Intendenza di Finanza, l'archivio del Lotto sarà

posto preferibilmente in una stanza attigua alla Tesoreria provin-
ciale.

CAPO III.

Det banchi del Lotto e dei Ricetttort.
Articolo 4.

È. in facoltà del Ministro dello Finanzo di variare la sede del ban-

bi; qilando si rondono vacanti, d'instituirno, ovo oi:corra, dei muovi,
n cambio di quelli soppressi, o di tramutarli in Collettorie, purchð
Šn sia aumentato 11 numero di quelli esistenti.

Quando si debbano istituire nuovi banchi, o si debba variare la sede

di quelli eststenti, rion potrà intercedere, fra un banco e l'altro, una
distanza minore di 200 inetri.
Le' Collettorie sono banchi succursall retti da persone Idoneo e di

fiducia del ricevitore, e devono casere esercitate con le stesse norme

che regolano i banchi.

Articolo 5.

Itbanchi del Lotto sono conferiti per concorso di titoli.
È per in facoltà del Ministro delle Finanze di provvedere, senza
f malità di concorso, per misure disciplinari, nell'interesse del ser-

vizio, o per akre cause, al tramutamento di residenza ed alla rein-

tegrazione in impiego del ricevitori, purchè l'aggio del nuovo banco

nón sia superiore a quello del banco da cssi precedentemente am-

ministrato.
Articolo 6.

Chi aspira alla nomina di ricevitoro del Lotto deve provare:
d'essero cittadino italiano e domiciliato nel Regno, .

d'essere magglore di età, salvo che si tratti d'oriani d'impiegau,

di avere sempre tenuto condotta regolare,
di non coprire alcuno degli impleghi, il cumulo del quali ð Vie

tato dalla legge 19 luglio 1862, n. 722.
Articolo 7.

Tenuto conto del requisiti ¢i cui all'articolo procedento, i banchi

del Lotto con aggio lordo maggiore di annue lire 2000, sono con-

feriti:

a) per sci dodicestmi ai ricevitori del Lotto;
b) per un dodicesimo agli impiegati dello Stato usciti dal ser-

vizio per infermità o per età avanzata e non aventi diritto a pen-

sione vitalizia;
c) per un dodicesimo al pensionati dello Stato verso rinuncia

alla pensione;
d) per due dodicesimi, in parti eguali, alle vedove di imptegati

e ai loro orfani, aventi diritto a pensione, purchð rinnatino alla pen.

sionc stessa ;

e) per due dodicesimi, in parti eguali, alle vedove di impiegati
e ai loro orfani, non aventi diritto a pensione.
I banchi con aggio lordo non maggiore di annue lire 2000 sono

riservati ai ricevitori, ai reggenti e ai commessi, per un terzo al

primi e per due terzi agli altri.
Però sulla metà dei banchi vacanti di aggio lordo inferiore alle

lire 4000 annue hanno diritto di preferenza gli impiegati del maci-

nato, i quali erano retribuiti con mercedo giornaliera e furono licen-

ziati dal servillo in seguito a riduzione di ruolo, o perché venne a

cessare la tassa sulla macinazione, quando non abbiano ottenuto un

altro collocamento.

La preferenza è data:

per i ricevitori, a quello il cui aggio mcaio annuo moltiplicato

per gli anni di servizio prestato nell'ultimo posto dia un maggiole
prodotto. Però i detti aspiranti non potranno concorrere al banchi

con un aggio lordo superiore di fire 2000 a quello del banco che

amministrano, o per ottenere la promozione dovranno essere stati al-

meno un anno nel banco ultimamente ottenuto;

per gli impiegati, a quello il cui ultimo stipendio, moltiplicato

per gli anni di servizio, dia un maggiore prodotto;
per gli impiegati pensionati, le vedove e gli orfant provvisti di

pensione, a chi rinunzia a maggiore pensione;
per le vedove e gli orfani sprovvisti di pensione, a quella ve-

dova o a quell'orfano, lo stipendio ultimo del cui marito o padre,
moltiplicato per gli anni del rispettivo servizlo, dia un prodotto
maggiore. Nel riconoscero i diritti di preferenza la Commissione potrà
anche avere riguardo alle condizioni economiche e di famiglia o ai

servigi resi dal marlto o dal padre di taluno fra i concorrenti, ove
le condizioni economiche di quelli che li precedono non siano del parl
ristrette. Gli orfani, mentro vive la madre nello stato di velovanza,
non possono ottonere il banco, I maschi non possotio aspirarvi so

hanno raggiunta l'età maggiore. Lo vedove che ottenuto un banco

passano a seconde nozze lo perdono;
per i reggenti e i commessi a chi ha maggiore anzian\th ed ha

prestato sempro esatto servizio, tonendo anche conto degli studi

percorsi.
per gli ex-impiegati del macinato, a colui Passegno del quale

moltiplicato per gli anni di servizio prestato nell'Amministrazione del

macinato dia un maggior prodotto. Se l'assegno annuo raddopptato,
e aumentato del decimo, è inferiore all'aggio lordo del banco, non si
tiene conto della domanda.

Riguardo agli impiegati pagati ad aggio si provvede secondo l'ar-

ticolo 14 dolla legge 14 aprile 1861 sulle pensioni degli implegati
civili.

In caso di parità di titoli, si tiene conto degli altri servlgi civill o
militari prestati allo Stato.

Mancando al concorso dei banchi, non assegnati ai ricevitori, gli
aspiranti a favore dei quali il concorso è stato aperto, i banchi sa-

ranno conferiti ai ricevitori che ne avessero fatta domanda, e in man-
canza di questi, ni reggenti e of commessi.
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.Articolo 8
I banchÌ di Ì.ottÀ; posti n~concorso, veligono. ifonferiti dal Ministrò

delle finanze, giusta l'avviso di ,una Commissione centrilo istituita

presso il Ministero delle-finanzo o composta:
di un dansigliere di Stato, che no ð il-pitsidente
i un consigliero della Corto NeÌ Conti; .

di un spottore generaio del Allnistero dello f1nanzo
del capo Divisione dell'Ulllelo speciale del Lotto;
i un consigliero delia Co e (l'Appello di Iloma;
di un capo Divisioneidol Ministero dell'Interno;
e di tin unlätale superiore dell'esercito.
I coulmissait eléttivi dono scelti 'dal liinisteri da cui dipendono, o

rispettiŸamentó dal Presidento del Consigilo di Stato, della Corti del
Conti e della Corte.d'Aripollo, di Roma.
Le ídmianze devono eshere indette almeno sette giorni prima, co-

munlcárítÎo lai commissari l'ordine del giorno.
LaÂomniissione pronunzia a maggioranza assoluta di voti, e per

la validità ilelle delitierazioni & su0Iciente l'intervento di quattro dei
suoi membrl, purchè siano prese col concorso di tre voti.
I commissari durano in carica cintiue anni e possono, alla rispet-

tIva scadenza essere confúrinati.

Arjicolo 9.

11 concorso al banch1 vacanti vfeno aperto dal Direttoro, in segulto
ad ordine delMinisiero, cm afvlio inserto nel foglio di annunzi della
þrovinéia e nella Gazzetta U//lciale del Regno ed afflsso nel Co-
mune in cui ha sede 11 banco o nell'esterno degli tifDzi delle Direzioni
del Lotto.

Articolo 10.

L'avviso di concorso (modono ll. 1) dove indicare:
afÏUnúmero~d'ordine'col quale.ð.distinto 11 banco;
).il Cómune.In cui bisodo
c), Paggio medio anmiale
d) la cauzione da prestare
'e) 11 termino utilo-per.la presentazione dello domande.

Articolo 11.

Lo. istanze vanno presentato alla Direzione che apre il con-

corso; I riceviÍor) del Lotio lo producono allo,Direzioni da cui di-

pendono. - r

Î)elÍn presentazion delle latanzo ð dato atto sul modello n. 2.

Articolo 12.
Le Istanze scritte in carta da bollo, deyono ossero corredate del

seguenti documenti:
a) Atto di nascita;
b Féde penâloÀIlascÏata dall'autorità gitultzlaria, che sta di daia

recerife, e dalla quiiÍe risuÍú che 0 richiedenke non ha sub1to condanne
a poneicorrezlónali;

c) Attestato di n torietà pubblica di buona condotta, rilasciato
dal sÍridaco dal comune In'cui dimora l'aspirante;

d) Dõemnenti comprévanti lo qualità del concorrente, i servizil
prestati, ed i fatt1 esposti nelÍ'Istanza.
I ricevitori del Lotto e gli implegati dello Stato sono dispensatl dalla

prodtiilone det doctimenti inildetti poich& le Direzioni debbono .ri-
clíÏ lere gli itati di forvizio al. rlspettivi ußlzi.

Articolo 13.

Le tstanio resentate dai ricevitori del Lotto alle rispettive Dire-
zioni sono da queste subito trasmesse a quella che apri )1 concorso,
igieme ad unjelenco descrituvo dei titoll, di aggio e di servizio.
In difetto di istanze nel glorno successivo alla chiusura del concorso
saú$ath un cenao negattvd. .

,
Árticolo.14.

ScadtÍteil milio del coricorso, 11 direttõre trasmetto al lilinistero,
con un olendo (Mod. 3), lo varlé domande presentato dal concorreñti,
001 dòcumentÏ o.I inÏbrmaliani avuto a riguãrdó di ciascun aspÑanto.

¿ Il direttore deve eseguire tale Inýio Àntro un'à:hsesdalla hlusura

del concorso.
Articolo 15.

I ridevitori sono ammessi ad esercitare il loro ufHzio dopo fúrnitä
In ciuzione prescritta nel decreto di äomina. e -

I atcevitiri cho non restano la cauzione nel to mino fissato nel de-
crito dÏ nomin isono dichiarati dimissionarif.

.

- Articolo 16.

La cauzione del ricovltor! 6 fornita hí rendita dol-Debito Pubblico

dello"Stato, o con deposito hi numerarlo presso la Cassa del Dopositi
e Prestiti. Nel primo caso 11 valore della rendita ð stabilito in ragione
del corso medio di essa nel semestre precedente, secondo le norino,
stabilite, dal Reglo decreto 8. giugno ,1873, .ni 144"/.
D1 regola, la cauzione devo garantire la somma media delle riscos-

sfoni di duo estrazioni pel banchI delle città delle quall hanno sede
le DIrozion1 del Lotto, e di quattro esiraz1oni per gli altri banchi.
Accer'tandosi durante Peserc1ziò un costanto:aumento nell'ordinariä

riscossione del banco, 11 ricevitore non puð rlõusarsÇ sotto poila della
dimissione dal servizio, di prestare un proporzionató supplemènto di
cauzione.

Articolo 1'i.

La cáuzione deÌ ricevitori ò approvata niedlante decreto (Alod. n. 4)
det direttore del-Lotto, da registrarsi alla Corte del conti.
Un estratto di detto decreto ð trasmesso al Ministero.

Articolo 18.

I ricevltori sono retribuiti con un aggio graduale sulle soinme an-
puolmento riscosse, e nella misura seguente:

Sulle primo liro 10,000 l'11 per cento;
Sullo successive liro,10,000 1110 pericento;

, Sullo_successivo liro 10,000, 11 9 per cento;
sulle successive Ifre 10,000, il 6 per conto;
,
Sullo siccessivo llro 10,000, il 5 per ceËto;
Oltro.lo liro 50,000, 11 4 per cento.

- .: Articolo 19.

I banchi delÙtto dev no essem stabili 1 n cal ecent d a

cIlo accessd o a terreno, ed avero sulla porta .dingresso, oltro lo

stemma nazionalo, 11nscriziono in grandi lettere:
Danco del Lotto N. .....

Articolo 20.

Nel locali destinatl ad uso del banchi di Lotto non pu esser es

citato alcun commerció o-industria.
Solo quando si tratti d1=banchi dl tenuissimo reddito clð puðossero

consentito previo þermesso del DIrettore, e pqrch il nuovo esercizio
sia concillabile dol servizlö e col decoro dell'amminist'razidn

.

Articolo 21.

Il banco deve-rimanero costantemente aperto al pubblico da mane
a sera, tranno i giorni riconosciuti festlyi per gli efftitti civili, e nel
giorno della chiusura•del gluoco sino all'ora ohe all'uopo stabillta.

-
Àrticolo 22.

In ogni banco devono tenersi afflssi al pubbifco lo leggi, i. regoÏÑ
menti e lo altro disposizioni concernenti in qualunque modo i rap-
porti del giocatori con l'amministrazlone del pubblico Lotto.

Articolo 23.

I ricevitori non possono Varlare il posto di reskÏenza del bailco,
nå raccogliere o far raccoglier giuochi fuori di esso, senza eisérrie
precedentemente autorizzati dalla Direzione.
Quando nel Comune eelsta più di un bancorla Variaz one della sede

dovrà essere permessa dal lilloistero.

Articolo 24.

La Direziorio puð autorizzare i riceittori a farsi rappresentare da
un idoneo commesso goienté, con estensione delIn cauzione al súö
operato.
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Alle donno # sempre permesso di farsi rappresentare nell'esercizio '

delsbanco. >

La domanda per ottenero l'autorizzazione del commesso gerente
devo colitenere le indicazioni segnate nel mod. n. 5.

Articolo 25.

I ricevitori sono personaltrente responsabili dell'amministrazione
del banco e dell'operato dei gerenti e del commessi di cui si val-
gono.

Articolo 26.

I ricevitori che intendono rinunziare all'esercizio del banco, devono
trasmetterno dichiarazione scritta alla Direzione.

: Essi sono tenuti perð ad amministrare il banco ûnchè non sieno

loro' comunicate le superiori determinazioni, sotto pena del risarci-

mento dei danni che possono altrimenti derivare alla pubblica fl-
nanza.

CAPO IV.

Del riéeoffnento del giuocht e dello spoglio delle vincite.

Articolo 27.

.
I giuochi si ricovono giusta le tariffe annesse al Regi decreti 10

aprile 1881, n. 178 (serie û¾, e 2 aprile 1886, n. 3754 (serie 3').
Articolo 28.

I-ricovitori completano accuratamente le Indicazioni a stampa esi-
stenti sopra clascun biglietto, e scrivono quindi i giuochi sulla ma-
trice e sul biglietto, in presenza dei giuocatori, colla maggiore dill-
genza e chiarezza.

Articolo 29.

Eseguita la registrazione della giocata, 11 ricevitore, prima di stac-
care il biglietto per consegnarlo al giuocatore, deve collazionarlo colla
matrice.

I biglietti devono staccarsi dalla matrice in modo che rimanga in

essa una parte sufIlciento del frapposto bollo o della leggenda.

Articolo 30.

I. ricevitori, per ciascuna estrazione, possono integrare preventiva-
mefite le ladicazioni di cul all'articolo 28, sopra un numero di re-

gistri non maggiore dell'ordinario consumo del banco.

Per ogni cento registri consumati sarà tollerata l'eccedenza di due

registri. Superata questa misura, i ricevitori sono tenutt a risarcire

Pamministrazione del valoro dei registri predisposti in eccedenza, in
ragione di centesimi 20 ciascuno.

Articolo 31.

- È siveramente Victato di servirsi per le successive estrazioni di

rëgistri predisposti per le estrazioni antecedenti sotto pena della so-

spensione.
Riscontrando irregolari o difettosi alcuni registri all'atto di predi-

sporligi ricevitori non possono adoperarli in alcun modo. Tanto que-

sti registri quanto quelli predisposti in eccedenza, devono inviarsi set-

timanalmente.alla Direzione.

Articolo 32.

Clascun biglietto non può contenere che una sola giocata.
Una giocata s'intende costituita da una sola serie di numeri, qua-

Junque sieno le sorti alle quali essa venga applicata.
Le giocate di estratto determinato non possono scriversi comula-

tivamente con - altra sorti sopra la stessa bolletta. Le caselle delle

sorti escluso dalla giocata devono segnarsi con un tratto di penna.
" La'glocata di estratto determinato deve essere sempre specificata
oon le parole: primo, secondo, terzo, quarto, quinto, in lettere.

Articolo 33.

L'annullamento delle giocate, nei ensi in cui ò prescritto dall'arti-
colo 11 del Decreto legislativo 10 oprile 1881,,n. 178, cioò di sbagli
o sgorblo nella scrittura dei numeri o della posta, si fa segnando con
due linee trasversalf la matrice e la bolletta flglia e ripiegando questa
ulthea sulla prima.

Ove la bolletta sia già staccata dalla matrice, il rleevitore deve
anche segnare sulla matrice la parola annullata, porvi la 11rma e'at.

taccarvi,-sovrapponendola, la bolletta flglia,
Il ricevitore deve eziandio descrivere in apposito elenco (mod. n. 6)

In bollette staccate dalle matrici ed annullate como sopra, ed inviare .
l'elenco stesso alla direzione od all'ufBelo succursale nel piego delle
matrici del giuoco, chiuso in busta separata o suggellata all'indirizzo
del Direttore.

Senza l'adempimento di tutte le prescritte forma1Ìth postó a ca-

rico del ricevitore 11 prezzo delle giocato annullate.

Articolo 34.

Per la limitazione delle poste sulle giocate d'estratto, prescritta,däl-
l'articolo 4 del Decreto legislativo 10 aprile 1881pn. 178, la-Dire•
zione stabillsce una somma per ciascun ricevitore,. Secondo l'impor-
tanza del banco, oltre la quale non possono riceversi 16 giocato.
La somma entro la quale devono contenersi lo posto di éstratto,

in conseguenza delle disposizioni contenute nell'articolo 2 della legga
2 aprile 188S, n. 3754 (Serie 3'), è fissata :

Per la Direzione di Bari a L. 2,400
» Firenze » 4,000
» Napoli » 6,400
> Palermo » 3,600
» Roma » 3,200
> Torino » 4,000

*
» Veaetta » 3,600

La detta somn'a s' intende applicata sopra ognuno dei no-

vanta numeri e per ciascuna sortita; quindi la dote complessiva di

ogni numero corrisponde al quintuplo della somma suddetta.
Per non oltrepassare la somma prestabilita, i ricevitori devono ri-

po"tare le poste delle giocato medesime sopra una nota (mod. 7), la
quale deve essere spedha alla Direzione insieme alle uiaGici.

Articolo 3õ.

Colla scorta delle note di cui sopra, la Direzione sdrveglia a che'

le posto sieno contenute nel limite prefisso, ed ove lo ricoriõsca bó-
cedenti ne dichiara l'annullamento, giusta le norme del Decreto legi-
slativo 10 aprile 1881, n. 178, dandone avviso al pubblico prima della
estrazione, mediante affisso alla porta d'ingresso della sede della Di-

rezione stessa (mod. n. 8).
In ogni caso, i ricevitori sono responsabili verso l'amminlitrifione

del valore delle vincite che fossero accertate sovra posto écce(Ïánti
la somma fissata pel banco e non fossero riportato sulle anzidette note.

Articolo 36.

A misura che si riempio di giuochi un registro, i ricevitori devono
addizionare i prezzi scritti su ciascun foglio, riportare le somme sulla

ricapitolazione, e formare di queste il totale generale del registro,
apponendovi la firma.
La somma riscossa in ciascun registro viene riportata separatamente

pel giuoco ordinario o pel giuoco extracompartimentale nei prospetti
modelli 9 e 10, nel primo dei quali soltanto vengono fatte lo addi-

zioni e la ricapitolazione per formare il totale generale della riscos•

sione del banco.

I ricevitori devono inoltre trascrivere colla massima diligenza e

chiarezza i giuochi contenuti in ciascun registro, sopra .una copfi-
giuochi (modéllo n. 11), da rimanere presso 11 banco per servire di

norma nel pagamento delle vincite.

Articolo 37.

I ricevitori cessano dal prendere giuochi e chiudono i bolláttari

per ciascuna estrazione nel giorno e nell'ora stabiliti dalÍa Diréifóne.
Essi devono apporre sulla bolletta madre contenentò Pukimo giuoco

ricevuto nell'ultimo registro la parola chiuso, la data e la loro firma.
Le bollette madri e Ic bollette figlio clie rimangono in bianco sui

singoli registri sono contrassegnate con due linee trasversali e colla

parola annullata.
Compiuta siffatta operazione, i ricevitori devono infilzare lo matrici

con una corditella, della quale assicurano i capi con ún suggëllo a
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piombo, fognito dalla Direilone, alla quale debbono esser fatto pervo
nire _Iri tempo, por essere rinibluso m archivio, prima* della estra-

iiorie, cöin all'àNicol 1 cÌel decrità lŠgtstativo 10 jyrile 1881,
ñ! 178.
Le cautelo stabilite con qut.sto articolo potranno essere variate con

Deirel à Minfiteid deÍÍo FirÍñ ze.

Ärticolo 38.

Ove per prariazioni nelForarlo postale, o per altra qualsiasi causa,
prevedano i riceyltori che attenendosi all'ora stabillta per chiudere 11

giuoòó, 11 plego delle mairici non possa giungere in tempo utile alla

Direzione, devono ovviare, per quanto da loro, a siffatto inconve-

niente, anticipando Panzidetta -operazione, a porgendono avviso con-

temgqraneamento -alla D1rozione -

Árticolo 39. '

Chtuso 11 gluecos e, compiute sulle matrici le operazioni indicate
al prec dente art. 37, i ricevitori le trasmettono alla Direzione unita-
iiiedte ai mõdellí 7, 9 es10 di cut ô oenno nogll Ërticoli 34 o 30 del

presente Regolamenio
Ï rÎcevitórl de1Ío lith in cul hanno sede le Direzioni, consegnano

dirbttúnienSle 'mst i e I docuinenti suddetti; gli altri ricevitori In-
Vice Ëi foSÑno ún (ego, che assicurato con funicella e debitamento

suggellato, devono consegnare all'Uilzio postale in raccomandazione,
ritirandono corrispondente ricovuta (modello 12).
I,ricávitori che stanno alla dipendenza di un Ufflcio succursale rf-

Volgono a questo soltanto lo mitrici ed il modello n. 7. l. prospetti
mödelli 9 e 10 devono esseie pediti cöntoniporañiarkente ella Dire-
zione per 16 operazioni ili cul é con o nei seguentigarticoli 85, 106
e 113.

,
.

Articolo 40.

.,
So per gualsiasi motivo non si raccolgono giocato per Pestrazione

del compartimento, il ricevitore no da avviso alla Direzione, o. all'uf-
IIclo succursalo,'colla siessa corsa postale che avrebbe dovuto portaro
le matrici.
Egualò avviso viene dato dal ricevitore quando non abbia raccolto

giocate extracompartimentall.
Articolo 41.

So por colpa del ricevitore, il piogo delle matrici, o qualche ma-

trice solimente;'non porviene in tempo utilo alla Direzione, il ricevi-
tore slásšÙ inhorre'nella aos ensione dell'esercizio del banco, o nella
po'rdita Aell'Aggio niiiscoasione per una o due settÏmaÂe, ed in caso

di récidlya púb anche essere rimosso dall'impiego.

Articolo 47.
Le spese occorrenti pet trasporto del piego del registri dal banchi

alla Direzione (ml Uffizio suécursale) o all'ufHcio postale sono a carico.
tÍel shigoll ribevitorf.

Articolo 43.

I ricevitori, tenendo per base il bollett.ino ufficiale dello estrazion!
- solo, documento attendibilo per 11 pagamento dello vjncite - e con
sg6tta. d'eÍlË copie dei giuoclyl, formano lo spoglio dello vincita,
odeÏlo 13, lo irasmettono indilatamente alla Direzione.

.

IÃ sieíso modello dov'essero trasmesso alla Direzione ancorchð
non slavi stata alcuna kincita, nel qual caso i ricevitori devono ap-

poryl analoga dichiarazione.
Quando poÏ neÏIo spoglio gik inviato sia avvenuto qualche erroro

od omissione, i ricevitori devono ripardrei, trasmettendone subito
altro esemplare corretto e completo.
Essi devono inoltre .esporro all'iogresso del banco i bollettini uiB-

clali di tutte le estrazioni-del Regno, mantenêndoll cos) esposti, finell
non sostituiscono quelli delle successive estrazioni.

CAPO V.

1)el pagamento ¢felle vinatie.

Arifcolo 44.
Le Vincito sono pagate alPesibitore del biglietto semprechð questo

venga presentato entro i termliio di giprni trenta da decorrero da

qucilo successivo alla data delPostrazione culila vincità s!-riferisce,
o concorrano lo dondizlón! stäbúlto dalfÀrticolo-1Š dcI R. Decreto 10

aprile 1881, n. nŠ (Se'rle 3 )
Quando il ¢uocatoro abbla denun:Into la vinbita entro 11 detto ter-

inião, confor'memento ÁlÍ'art. 3ielPÄllegafo C ella I g apitly
1880, n. 3754 (Sede 3'), il biglietto dyo-essero presentato entro I

successivi due mest. Scorso questo, termine.non si fa pli luogo al

pagamento della vincita.

Articolo 45.

La denunzia della vincita,.entro il toimino di giorni trento, dev'es-
soro fatto alla DIrozione o all'Ullleio succursale clio hustodisce la"ma.
trico da cui fu staccato il bigliotto, e può essér fatta anche a mezzo

di lettern raccomandato, quando questa possa giungero, pil'UDI lo
competente entro il termine stabilito, o con telegramma.'
La denunzia deve Indicare esattamente il numero e lå sede del

banco che ha rilasciato il biglietto, la data dell'astrazione,'e la ruota

cul il biglietto si riferisee, il numero d'ordine del registro o quello
del margine, i numeri e le sorti vincenti.

Articolo 40.

Lo Direzioni prendono nota nel registro a madre o Oglia, modello
14, della denunzio delle vincite. La bolletta madre, rimano presso la
Direzione e la bolletta Oglia a rilasciata al vincitoro in proya. dellä -

fatta denunzia.

Articolo 47.

Il pagamento dello vincite ð fatto dai ricevitori, sotto la loro re-

sponsabilità, all'atto della presentazione dei btglietti, ad eccezione del

casi provisti dagli articoll 21 e 23 del Decreto legislativo 10
,
aprile

1881, numero 178 e da1Part. 3 della logge 2 aprile 1880, num. 3754,
(Serlo 3*), pel quali 11 pagamento ò disposto dalle Direzioni o - dagIl
Ufflei succursalf.
I ricevitori perð, prima di addivenire al pagainento, devono accer•

tarsi, medianto gli opportunl riscontri del bigliotti colle copte,,della
esistenza delle vincite, per evitare i danni che da un indebIto paga-
mento potrebbero loro derivare.

Articolo 48.

I ricevitori pagano le vincite al netto dalla imposta sul redditi di
ricchezza mobile stabilita dalla leggo 11 agosto 1870, numero 5Ÿ84
(allegato N)

Articolo 40.

I biglietti portanti vincite eccedenti lo lire mille aÌ netto della Im-

poÀta, como iluelli di minore somma, pel pagamento del quall I fondi
del banco non siano sull1clenti, à finalmente quelli sullÀ cui regolarità
cada qualche dubbio, devono essero dal riçevitori, rltfratl mediante
ricevuta da rilasciarsI in doppio (mod. n. 15) e trasmeest alla Dire•.

zione, o all'UfDelo succursalo, in plego raccomandato; d.nieno che il

gluocatore non preferiseg di prosentpro egli stesso personalmente' il
biglietto yincente alla Direzione, o all'Uffleio succursale.
Una dello ricevuto rilasciate coine sopra, deve venir tosto trasmessa

dal giuocatore alla Direzione, o a1FUlllcio sticcursale, Paltra viene da

lui esibita alPatto do pagamento.

Articolo 50.

Effettuato 11 pagamento delle vincite, i ricevitori devotio scrivero
sul dorso del biglietti la seguento formola:

Pagato addl . . . . . . . 188

Il Ricevitore

I detti biglietti vengono posefa dal ricevitore descritti por data di

estrazione; e secondo Pordine della registrazione, sopra due tabello
(modello n. 16 e (7), nella prima delle quall soltanto vengono fatto

lo addizioni e la ricapitolaziono per formée il totale della Vincito
pagate.
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Articolo 51. Articolo 56.

Nel caso previsto dall'art. 22 del Decreto legislativo 10 aprile 1881,
N. 178, quando vengono presentato al banco di Lotto bollette vincenti

non superiori a lire mille nette, per essere convertite in depositi po-
stali di risparmto, il ricevitore ha Pobbhgo di procurare all' esibitore
della bolletta il oorrispondento libretto di risparmio, versando imme-

dlatamerite la somma nel locale Uffleto postale.
So le bollette vengono presentate ad un Ufflcio postale, questo le

ritira mediante ricevuta staccata da registro a madre e flglia, e le

spedisce al ricevitore del Lotto, se residente nello stesso Comune, per
riscuotere la somma e rilasciare il libretto di risparmio.
Per l'esecuzione di quanto sopra, vengono adoperati i modelli 18,

19 e 20.

Articolo 52.

So 11 ricevitore del Lotto manca di fondi, o ha dubbi circa la rego-

latith della vincita, deve ritirare le bollette che gli sono direttamente
presentate dal vincitore, rilasciandone ricevuta sul modello n. 15, e

devo inviarlo alla Direzione in piego raccomandato con la dichiara-

zione che gli furono presentato per esserno convertita la somma in

depositi postali di risparmio, giustificando il motivo pel quale non

potò soddisfare immediatamente alla richiesta del vincitore.

Se le bollette gli furono comunicate dall'Ullicio postale, il ricevitore
nel casö suindicato devo restituirle all' Ufflcio modesimo, dichiarando
come sopra il motivo del non effettuato pagamento. Tale dichiaraziono

à fatta in calce allo stesso modello di richiesta n. 19. L'Ullicio postale
trasmotte, in raccompndazione, alla Direzione o all'Ufflcio succursale

da cui il banco dipende le bollette vincenti e la dichiarazione del ri-

cevitore, accompagnando il tutto col modello n. 21, affinchè spedisca
l'occorrento ordine di pagamento.
Eguale procedimento è ossõrvato dall'Uffleto postale quando gli sono

présentate bollette vincenti per giocate effettuate in banco di Lotto non

residento nello stesso Comune.

Articolo 53.

La Direzione o l'Ufflcio succursale del Lotto, appena ricevute le

bollette vincenti presentato al banco di Lotto, o all' Ufficio postale,
por essere convertito in depositi a risparthlo, le riscontra con le ma-

trici, come all'articolo 00 del presente llegolamento, ed emette tosto

l'ordine di pagamento a favoro del Cassiere della Direzione provin-
ciale delle Posto da cui dipende l'Uffleio postale che deve emettere

11 libretto di risparmio.
Dell'emissione di quest'ordino di pagamento la Direzione, o l'Uffleio

succursale del Lotto, dà avviso contemporaneamente alla Direttone

provinciale ed allo stesso Utilcio postale dal quale ha ricevuto la

holletta, autorizzando questo ultimo a convertire l'importarc della vin-
cita in tm deposito a risparmio.
Ínli avvisi sono dati coi mod. 22 c 23; quello per l'uffleio di posta

devo eããere spedito in doppio esemplare.
- L'Ufüllo postalo rilascia 11 libretto, e versa come danaro l' avviso

äl cui sopra. Nel caso che qualche bolletta non possa essere ammessa

per qualsiasi ragione, la Direzione, o l'Ufficio succursale del Lotto, ne
informa per lettera l'Uf0zio postale che l'abbia spedita, per darne comu-
nicazione all'interessato.

Articolo 54.

Quando l'Ufficio che deve rilasciare il libretto di risparmio risieda

fuori delle provincie assegnate alla Direzione o all' Ullleto succursale,
l'ordine di pagamento ò commutato in vaglia del Tesoro a favore del

Cassiere dolla Direzione provinciale delle Poste, da cui dipcude l'Ufflcio
che deve emettere il libretto di deposito.
L'Invio del vaglia alla Direzione postale è fatto dall'Intendenza di

Finanza.

Articolo 55.

Nel caso di cui ð parola nel precedente art. 54, la Direzione e gli
Uffici succursali emetteranpo gH ordini di pagamento sulla Tesoreria

locale, quand'anche i biglietti di vincita fossero stati rilasciati da ban-

chi posti in altra provincia.

La Direzione, o l'Ufficio succursale, deve accertare la sussistenza
dei motivi che impedirono al ricevitore la pronta conversione della

vincita, e quando sia provata la insussistenza dei motivi medesimi,
sottopone il ricevitore a severe misure disciplinarf, promovendone la
remozione d'Ullleio se recidivo nella colpa.

CAPO VI.

1)ei versamenti det prodotit e dei conti in danaro.
Articolo 57.

Il prodotto dei giuochi per ciascuna estrazione, dedotto l'aggio ed

il valore delle vincite pagate, deve essere versato dal ricevitori per
intiero nelle Tesorerie dello Stato, al più tardi entro i tre giorni suc-
cessivi a. quello della data dell'estrazione.

Allorchè abbia luogo una riscossione superiore al montare della

malleveria, il ricevitore è tenuto a versare immediatamente la ecce-

denza e a trasmetterne tosto alla Direzione la quietanza.
In casi speciali, e quando la cauzione sia di tale entità da garen-

tire sufficientemente l'interesse dell'Amministrazione, i ricevitori pos.
sono ottenere dalla Direzione un maggior spazio di tempo per eseguire
i versamenti.

Articolo 58.

I ridevitori che non rendono esatto conto del maneggio del pub·
blico danaro loro allidato, sono privati dell'esercizio del banco, salvo
l'applicazione delle pene previste dalle vigenti leggi risguardanti i
contabili dello Stato che si rendono colpevoli di prevaricazione.

Arlicolo 59.

Sui proventi di ciascuna estrazione, i ricevitori possono ritenersi

porzione dell'aggio loro assegnato dall'art. 18 del presente fegola-
mento, nella misura stabilita dalla annessa tabella B.
Alla ßne d'anno, sul risultamento totale della riscossiono, essi pos-

sono ritenere la rimanente somma di cui siano creditori.

Articolo 60.

L'aggio è liquidato tenendo per base la riscossione ettettiva dell'in-
tero anno.

Qualora un ricevitore abbia tenuto l'esercizio per una parte soltanto
dell'anno, la riscossione deve proporzionarsi in ragione dell'anno in-
tero, giusta il numero delle estrazioni nel medesimo stabilite, ed ap-
plicata alla somma risultante la graduale misura dell'aggio, ne è atái-
buita al ricevitore la parte corrispondente alla riscossione effettiva.

Articolo 61.

I ricevitori debbono compilare per ogni estrazione un conto delle
somme riscosse e di quelle pagate, conforme al modello n. 24. Que-
slo conto, corredato delle quietanze dei versamenti, dei biglietti di
vincite soddisfatic e delle relative tabelle anche se negative, dev'es-
sere inviato alla Direzione. I ricevitori delle città sedi delle Direzioni
consegnano alle medesime i detti documenti entro i quattro glorni
successivi alla data della estrazione. Gli altri invece li inviano col
piego delle matrici dell'estrazione successiva a quella cui 11 conto si
riferisce.
I ricevitori obbligati a spedire il piego delle matrici agli UBlci suc-

cursali devono trasmettere contemporaneamente gli altri documenti
sopra descritti, in plego raccomandato, alla Direzione da cui dipen-
dono.

I ricevitori ai quali fu concesso maggior spazio di tempo per et-
fettuare il versamento, devono parimenti compilare e trasmettere alla
Direzione il conto estrazionaio, coi documenti di cui sopra, salvo ad
inviare la quietanza nel termine loro concesso, appena abbiano eso.
guito il versamento stesso.

Articolo 62.

Per ottenere l'accreditamento dei prezzi delle giocate annullate, in
conformità dere disposizioni contenute negli art. 4, 13 e 15 del De•

creto legislativo 10 aprile 1881, n. 178, i ricevitori, nel giorno del-

l'estrazione che segue a quello della scadenza del termine di prescri-
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zione di 30 gio'rÀi tabilito dalPohleÑo 3.dËlla legge 2 aprile 18Š0 CAPO VIII
ri. 3754, de ono trasmetter i iglietti ritirati dal gluocatori alla DI-

Conti gitadiziait e resoconti det bollettari.rezlone. =
.

Sco so questo terminö non si.fa -più luogo a compensö _
alcuno. Articolo 70.

CAPO VII
I ricevitor1 debbono presentare alla Corte del. Conti ognisanno, o

alla fino della gestlone, il resoconto del bollettarl loro consegnati
1)el servizio di economia e magazzino.

Articolo 63.

Il servizio di economato e del magazzino del registri, degli stam.
pati di ogni altro oggetto d'uso delPamministrazione, ð affldato ad
iin ilààlógoto a,scelta del Direttore. Tale servizio vieno disimpegnato
in conformith alle prescrizfäni del regolamento per la contabillth ge-

meràÌo dello Stâto, sotto Pfmm diata sorveglianza del Primo Ragio-
niere.

Articolo 04.

(mod. n. 30). .

I ricovitori producono jl detto relioconto insieme al conto in da•
naro della loro gestiono (mod. n. 31). A1Fuopo essi tengono un re•
gistro di daro ed avere, stil quale settimanalmento riportano Pam·
montare dello riscossioni liqu1dite dalla Direziono sul prospetto del
sommat! (mod. n. 10) e tutte lo quietañze, sia per versamenti diretti,
sla per regolazione delle spese pagate con la riscossioile, di cui allo.
art. 120 del presente regolamemo.

,

I ricevitori devotio inoltre conservare nel proprio banco una'copla
del conto di cassa (mod. n. 24), di cui ð cenno all'art. 61

I ricevitori delle città, in cui hanno sede le Direzioni, ritirano i bol-
lettarl direttamente dal magazzino. Gli altri, invece, all'arrivo d'ogni
somministraztone, dovono, alla presenza del sindaco, aprire il plego o
riscontraro se la qualità e la quantità dei bollottori corrispondano
con tjuelle indicate nella nota di spedizione (modello n. 25) e farne
ricevuta su!Ín nota stesša, che, vista dal Sindaco, I ricevitori restitui-

scono alla I)liäßóno.
Nelle città d e a stabilito un UfIlcio succursale del Lotto, lo anzi-

dette pratiche si compiono alla presenza del capo d'ufBelo in luogo
del Sindaco.

Qualora da detto,rlscontro.emerga differenza in più o in meno, 11

ricevitore, senza alterare la fascia che involge 11 pacchetto det bollet-
tari nel-quale ha accertato la differenza, lo rinvia tosto alla Direzione,
indicando nella nota suddetta 11 rillevo occorso.

Articolo 65.

Il magazziniere deve curare che il magazzino sia sompre fornito di

bolláttari, di stampati e di ogni altro oggetto di servizio, pel bisogno
alraeno di un semestre. All'uopo egli promuove in tempo dal Diret-
tore gli opportuni provvedimenti, o tiene il conto sul modelli n. 20
dell'entrata e dell'uscita dal magazzino dei bollettari, [o n. 27 degli
altri oggetti.

Articolo 06.

I ricevitori devono rendere esatto conto del bolícttari cho sono loro

somministrati.

A tal One essi compilano ad ogni estrazione un conto (mod. n. 28
o n. 29), che trasmettono alla Direzione insiemo al pacco delle ma-

tricl.

Articolo 67.

In caso di mancanza di qualche registro, quando il fatto non sia

giustificato como conseguenza di forza maggioro o di altre causo at-

tendibill, il ricevitoro sarà punito dal Direttore con una multa non

minore'df lire)0. Quando poi non rimanga escluso.il sospetto di
dolo il Direttore sospenderà 11 ricevitoro dalPimptogo, riferendono al
Allnistefo.

Articolo 68.

Il magazzino somministra inoltro ai ricevitori gli oggelli necessarl
alla infilzatura, o al suggello delle matricl del giuoco e lo ricevuto a

stampa delle bollette vincenti (mod, n 15).
Lo spese per pigfone di locall, per mobill o stampati ed ogni altra

di ammlafstrazione rimangono a carico del contabile.

Articolo 69.

Il magazziniere la Pinventario del moblli e degli. altri. oggetti di rn
one erarlale esis'eûtl presso la Direzione; invigila alla conserva-

J.fone del medesimi, ed occorrendo riparazioni od acquisto di oggetti
nuovi, no informa 11 Direttore per gli opportuni provvedimentÏ.

Articolo "/1.

Il resoconto dei bollettari deve essere prodotto alla Direzione dat
ricovltori nei primi quindici giorni successivi alla chiusura dell'anno
finanziario, o al termino della gestione per quelli che cessano.dal•
Pullicio.

11 gonto in danaro dev'essere prodotto dai ricevitori appena rico-
vuto 11 prospetto dei sommati delPultima estrazione de1Panno flnan.
ziario. Pef•ricoyltori cessati d'esercizio deve essero presentato entro
duo mes!_ dal giorno in cui sia stata accertata e liquidata la rispet-
tiva 'contabHità.

CAPO IX.

Del servizio delle Direziont - Allflbtexiónf e jácolid-
del Direttori.

Articolo "l2.
Il Dlrottore: - 4 -

-

a) Sopraintende a tutti gli affari del Lotto nel co rummto ap
cul à preposto;

b) Eseguisce o fa eseguire le Leggi, i Regolamenti e le istruzioni
risguardanti 11 gluoco del Lotto,,al quale scopo corrisponde.col:MI..
nisteri delle Finanze e del Tesoro e con tutto le Autorit giudiziarle
ed amministrative dello provincie;

c) Veglia a che 11 servizio proceda regolarinente, provvedendo
direttamente al bisogni dell'amministrazione entro i limiti.delle facollä
ad céso conferite dal presente regotamento, e promovendo pel rima-
nento dal Ministèro le occorrenti disposizioni;

d) Nomina i facchini e li Iicenzia dal sorvizfõ, In seguitoid ap.
provazione del Ministero; a -

e) Approva lo malleverle del ricevitori e propone al lIÍnintero i
supplementi occorrenti;
f) Destina il personale delle vario sezioni, a seconda el o crede

opportuno pel buon andamento del servizio;
0) Accorda agli impiegati da lui dipendenti venti gi i di con

geflo in ciascun anno e, per speciali motivi, Ìoitende no ad un
mese.

Eguali congedi puô necordare at ricevitor! quando ess! abblano
provveduto, colPopprovazione della Direzione, alPosercizio del banco,
e la loro malleverla sia estesa anche alla gestlone del commesão j;o-
rente;

h) Ammonisce per negligenza nel servizio, o per condotta ripro.
vovolo, gPimplegati che da esso dipendono, ed in caso di-récidiva, o
di mancanzo gravi, li sospende dalfesercizio delle loro attribuzioni, ed
anche solo dal percepIre in tutto o in parte lo stipendlo'per,un tempo
non maggioro di quindlei giorni, riferendone subito al IIInisteró.
Rispetto al ricevitori, il Direttore ha facoltà di ammõnirli e di mul-'

tarli Ono a lire 50, ed in caso di gravi niancanze puð sospenderli
dalPesercizio, riferendono subito al RÍinistero;

. .

i).Tieno gPincanti pubblici, conduce le lleitazioni e trattative prf· :
vate, osservando la legge e 11 regolamento sulla contabilità generale
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dello Stato, e provvede alla stipulazione dei rispettivi contratti, pei
quali, sia stato previamente autorizzato.
Tcontratti el quali non è richiesto l'avviso del Consiglio di Stato
sono resi esecutivi dal Prefetto, gli altri, dal Ministero delle Finanze

(Dlrezione Genera'e delle Gabelle) ;
2) frovvede allo riparazioni dei mobili, ai trasporti, e all'acquisto

degli oggetti di servizio ad economia in seguito ad autorizzaziono;
m) Stabillsce i giorni o le ore in cui ciascun ricevitore deve

chiudere il giuoco;
n) Dispone su quali banchi debba ricadere settimanalmente la

controveriflcazione saltuaria delle riscossioni e delle vincite, e deter-
mina di volta in volta l'ordine con cui le sezioni di veriflcazione e

controverilleazione dovranno procedere alle operazioni di proprio
istituto.

Articolo 73.

Appena si renda vacante qualche banco, il Direttore fa procedere
col mezzo delle autorità locali, o, occorrendo, da un funzionario del-

Famministratione, alla verilleazione delle contabilità del cessato rice-

Vitore. Sarà versato in Tesoreria 11 danaro rinvenuto nel banco, e gli
oggätti di ragione erariale saranno ritirati c depositati presso il Alu-

hioiplo o altro utilcio ptibblico.
Della vacanza del banco sarà informato il Ministero, al quale verrà

trismesso im prospetto il quale indichi il prodotto annuale dal banco

destinto dalla media dell'ultimo triennio.

Quandò nel luogo in cui 11 banco è rimasto vacante non ne esista

alcuit altro, e l'aggio lordo del banco superi le lire 1500, 11 Direttore
provvedera subito alla nomina di un reggente, il quale possegga i

requisiti voluti dal precedente art. 6 e sia fornito della prescritta
malleveria, avvisandone il Miriistero.

b, al contrario il banco anzidetto sia situato in luogo dove ne

esista alcun'altro, o l'aggio sia inferiore a lire 1500, la nomina del

reggente può esser fatta soltanto in seguito ad autorizzazione del Mi-

illstero, a cui pure, in questo caso, è riservato il giudicare dell'op-
rtunità di provvedere alla reggenza dei banchi i cuí titolari sieno

stati'sospesi dalla Direzione.

In caso di morte del titolare, l'esercizio provvisorio del banco è°

affidato a preferenza alla moglie o ad uno dei figli del defunto rice-

Vitore, semprechè abbiano i requisiti necessari e diano la voluta cau-

zlolle.

La reggenza dei banchi possibilmente non durerà più di tre mesi.

Il coñeorso dev'essere indetto entro il termine di quindici giorni
da qtiello dell'avvenuta vacanza.

Articolo 74.

Il Direttore accerterà ogni trimestre se gli oggetti esistenti in ma-

gy no, e specialmente i registri in bianco, corrispondano in tutto

ala risultanze del conti rispettivi, facendone apposito processo
ÑeËbale,i

Articolo 75.

11 Direttore, avuti i pieghi contenenti l'elenco descrittivo dei giuochi
anñuÍIati éo¡ira bolÏette staccate dalle matrici, di cui al precedente arti-
ifáld33, épone la stia firma sotto l'ultimo biglietto descritto nell'elenco
stesso, e lo passa al capo della veriflcazione, pei riscontridi cui l'art. 102.

Articolo 76.

Nel caso previsto dall'art. 15 del Decreto legislativo 10 aprile 1881,
n. 178, quando 11sulti che le matrici di qualche banco non steno state
chiuse in archivio prima dell'estrazione, il Direttore deve immediata-

mente avvertire il pubblico dell'annullamento dei giuochi in esse con-

nuti, medianto affissi (modelli numer! 32 e 33), all'ingresso della

Direzione e del Comune nel quale trovasi il banco, cui riguarda la

Ëncanza, invitando i giocatori a produrre i biglietti entro il termine
di giorni trenta ed a ritirare il prezzo dei giuochi annullati.

Articolo 77.

All'appoggio del processo verbale dell'estrazione, di cui all'art. 153
del presente, 11 Direttore fa immediatamente eseguire la stampa del

bollettino ufuciale dei numeri soÑiti (mod. n. 34) ed autenticandolo

coll'apposizione del bollo della Direzione, lo dirama subito ai ricevi-

tari del proprio compartimento ed a quelli che negli altri comparti-
menti ricevono giocate sopra tutte le estrazioni del lleguo, trasmet-
tendone qualche esemplare al Ministero, alla Corte dei conti, alle

Profetture, alle Intendenze di flnanza, alle Direzioni ed agli Ullizi suc
cursali del Lotto.

Por l'esatta spadizione del detto bollettino, ciascun pirettore comu-
nica agli altri direttori l'elenco dei banchi che nel proprio compar-
timento ricevono giocate sopra tutte lo estrazioni del flegno.

Articolo '78.

Tosto compiuta l'estrazione, ciascun Direttore la comunica telegra-
ficamente ai ricevitori del proprio compartimento ai quall non possa
giungere il bollettino ufficiale entro 24 ore, e ai direttori del Lotto,
che conosciute le estrazioni di tutti i compartimenti, le comunicang
con un solo telegramma ai Wanchi del proprio compartimento che ri
cevano giocate sopra tutte le estrazioni del Regno, tranne a quelli
delle città in cui ristedono le Direzioni; a tali ricevitort siffatta comu•
riicazione ò data sulla nota modello n. 35, che essi devono aver cura

di ritirare dalla Direzione.

Articolo 79.

Appena avuto dai ricevitori lo spoglio delle vincite, di cui all'art.g3,
il Direttore ne fa raccogliere le somme totali per conoscere il tuttð

insieme delle vincite avvenute nel compartimento, per avvisare agli
opportuni provvedimenti, qualora risulti ecceduto il limite flssato nella
tarilia del Lotto.

Il Direttore, prima di confrontare con le matrici i biglietti vincenti

superiori a L. 1000 nette, riscontra se il ricevitore li abbia compresi
nel relativo spoglio.

Articolo 80.

Al termine di ciascun anno, il Direttore trasmette al Ministero un

rapporto particolareggiato sull'andamento del servizio e sulla condotta

degli impiegati da lui dipendenti.

Articolo 81.

Il Direttore non può allontanarsi dalla sua residenza senza averne

ottenuto il permesso dal Minisiero.

In caso di trasferimento o cessione dall'uffizio, il Direttore deve

consegnare i fondi, i valori che abbia ricevuto in deposito, 1 mate·

riali di servizio, il magazzino dei bollettari e gli atti tutti d'uffizio al

suo successore, facendone constare da processo verbale.

.Della Segreteria.
Articolo 82.

Sotto gli ordini del Direttore, il Primo Segretario cura il regolare
compimento delle incombenze e dei lavori che sono affidati alla Sè-
greteria.

Articolo 83.

In caso di assenza o d'impedimento del Direttore, il Primo Segre-
tario ne assume le attribuzioni.

Qualora l'assenza o l'impedimento si prolunghi oltre il termine di
una settimana, deve esserne data notizia al Ministero.

Articolo 84.

Le precipue incombenze della segreteria sono : la trattazione degli
affari, la registrazinne al protocollo degli atti della Direzione, la loro
classificazione e la tenuta del registro degli impiegati e dei ricevitori
(modelli n. 36, 37, 38 e 39).

.Della Sezione di Verificazione.
Articolo 85.

La sezione di verif1cazione, ricevuti i pieghi delle matrici e degli
altri documenti che pervengono dai ricevitori nel giorno dell'estra-

zione, trasmette alla Sezione di controverificazione i prospetti del

sommati, modello 10 e le tabelle delle vincite niodello 17, ed alla

Sezione di ragioneria il prospetto dei sommati, niodello 9, le tabelle
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dello vincito, modello .16, il conto di cassa o le qüiõtonzo di veraa-,
mento, ritenendo presso di. så lo matrici, I biglietti di vincito, il conto
det registri d lo-note dobgluochi d'estratto.
, bolla scorta del conto dei registri procede oll'accettamento del nu•
mero e dell'ordino progressivo delle matric1 di ciascun banco, assicu-
randosi che siano Infllzato colla cordfiella, c che questa sia fissata con

suggello a,plombo, come ò detto all'art. 37 del presénte regolamento,
roviedo d'ufHzio in caso di omissione, o dl difetto, all'esegul-

mento di sifthite formalità ; inflne compila una nota delle matrici

stesso, ilusta 11 mo llo n. 40, riferendo al Direttore sufic mancanze

in brogiosito riscontrato.
Compiuto il riscontro delle matrici col conto dei registri, trasmetto

questo al magazzino pel suoi incombenti,

Articolo 86.

IIsaurite tall ograzioni, aggiungo unyltro sugge1Ìo a piombo of

capi della cordlcella a cui stanno infllzate le matrici lier riscontro di
quello già appostov1 dai ricevitori; o tale formalità vieno esegulta
alla presenza del1Direttore,. presso del quale rimano.golosamente cu-
atodito il punzono clie servo all'impronta dei piombi stessi.

• Articolo 87.

Le matrici verigono riposte prima dell'esirazlono nella stanza del•

Parchivio, come 6 orescritto dall'articolo 14 del decreto legislativo
10 apr le 1881, mimero 178, e quindi racchiuse in appositi scaffall

per rimanervi fusino a che sia trascorso II termine por la prescri-
stone delle vihelto,

Articolo 88.

Tale deposito viene;cseguito alla presenza del Prefetto,.del.Sin-
daco p del IMrettore,iloquali dopo avere accertato, colla scorta della

nota modello 40, chajutte le Illzg della matrici in essa indicato siano

effettivamente rinchiuse negli scaffali, chiudono la porta dell'archtvlo

ch'a munita di tre serrature a congegni diversi con turabuchi, una

délle quali fornita tli un contatore meccanico. Ciascuno ritira e con-

serva la propria chiavo.
Le cautelo stabilite da questo articolo potranno essere variato con

decreto Ministeriale.

Articolo 80.

ÜÃrehivio non puð venire aperto che por riporyl 10 matrici rela-

tive alle estrazioni successive, o altrimenti per quo11e vorincazioni, di

cui in appresso o sempre col concorso dei tre ufDziali sopra mento-

Vati, i quali devono innanzi tutto assicurarsi dell'integrità del conge-

gni di sicurezza dell'archivio stesso.

Articolo 00.

Deroso confrontarsi collo matrici:
i. I biglietti di vincite eccedenti la somma di liro 1000 al petto,

lo quali a tenore delPart. 21 del decreto legIslativo 10 aprile 1881,
n. 1Ÿ8, non possono essere soddisfatte se non dietro autorizzazione

della Direziono;
2. Quelli il cui pagamento venga sospeso dai ricevitori per dub-

biezzo sulig joro regolaritå;
..Quelll-pl,cul pagamento debba por qualsiasi causa provvedere

dirgtigmonte la D1rezione con ordini sullo Tesorerlo.

Tall biglietti Vengono descritti in un elenco (modello 41). '

Articolo 91.

I riscontri di cy! all'artico:o precedente, si fanno sempre nella stanza

d'archivio, nella quale sono riposto le matrici, dal tre uffiziall che ne
custodiscono le chiavi, e del risultato pi fa constare con dichiarazione

che viene scri'ta a terge del biglietti o firmata dagli uffiziali agzidetti.
La foggula ditale dichiarazion,e 4 la seguente, a seconda del casi:

Visto buono per L. . . . . (in lettere ed in cifre) so il biglietto
concorda .00 la matrice.
Visto buono tier L. . . . . (!n lettoro ed in cifro) VINCITA MINORE

WWIMW 993 Ra . (biglietto o matrice) Art. 10 Icl deertto legi-
alativo 10 oliti!0 1881, n. 178, & non concorda nella pústh ginicattr.

JU/in'ato per . . c. (motiv del riflino) Art. LB del Decreto bud-
detto

ArticoffD2.
L'esflkionÅ del bi Ïii el pËñóntaÉo delÌo matfici aill fil

ziali poi confronti di cui soprn, 6, fatt$ daÌ ca è della veriÊcozi
I confrontl si esegtifsco ,

di regoÌa q'un do l'arahÌvli vicËe ipeÂo
per riporti le matrici del giuocó.
Ovo però il bisogno dòl servizio 16 richieda, deve 11 ÔiÑttoÑ do

mand e l'intervento degli utlÍzlaÌÌ ín altrl giorni della settimadh Àll
scopo di provvedere con la maggior possiblie sollecittid ie 1 p a

mento delle vincito.

Quando Ñ ! quantÏú cecozionale dolli vincito áŸVeit (0, là
missione instituita dalParticolo 14 del R. decreto 10 ílpillo 88 re-

veda che non possa adempiere al. suo cðmpito nel termine di un

mese, potrà essero ofIldato it riscontro delle vincito nog suppridri a
lire 1000 netto ad una Cpmmisslone sus Idiaria e posg dÌ u~n callo
di servizio e di due impiegati superipri e di, dge knpfegall sypËrjori
deÍla Direzione. L'esame di dette vincite fatto álÌa prŠsenzä dölla
Commissione ordinaria.
I Direttori prima di valersi di tale facoltà no riferiranno alMinistero

anche in via telegraflca.
Articolo 93.

La Commissione sussidiaria ammette o riflula 16 vincit in confor-
mitË delle tjisposizioni dell'art. 18 d Reglä <ÏeórÑto 1(i apr1Ñ½88
n. 178 e delPart. 91 del presente regolamento. I.a dichtgrailoni a Ìergo
dei biglietti deve portare oltre la IIrmi deÍ coáj'on nti tÏËlla C I •"

missione, il Visto del Direttore.
I biglietti da erlflearsi dalla. Commissionk stissÌdiaria ver rio e-

scriÎÙ in un elenco, mod, n. 4Ë.
Articolo 94.

Le Direzioni presentano di volta in volg alla Commissigne ordl•
narla un estratto del registro delle denu.nzie delle ,yincite di egi_al-"
Part. 46 del presente regolamento, mod. n. 43. La Commissioge si
assicura, con la scorta delfestratto del detto registro, delPesistenza
della Vincita e appone pella matrice analoga dichiarazione, facendo
uso della seguente formela: Visto, .si accerta ja cinct(a in f(re . . , ;
salvo i riscontri prescrilli dall'art. 18 del Regio decre 10 aprge
1881, n. £78. Toglio quindi dalla 111:a la matrice che contiene la Tin•
cita e la depone in un apposito scaftale, nel quale rimane ante È
termine della prescrizione tli 90 giorni.

Articolo 95.
,

Quando 11 bigÙotto che riguarda la vincili $Ëuòz! ie.
sentato entro il termine di giorni novanta, la 0ÔtamÌãs on I cÙn
fronta con la matrico ed emette le sue delibenizio Ï; la oËfŠrätiÙ
dello disposlifoni contenute nál citato art. Ì8 dl Ée o eÔr o ,10

aprile 1881 e dell'art. 91 del presente re lamentÒ.
Articolo 96.

Per eseguire la liquidazione della riscossione e delle vincito pågato
dai ricevitori sulle matrici che devono rimanere nelParoÏIivio di cu

stodia per novanta giorni, il capo dolla sezione di verilleazione pro.

cede nelParchivio stesso, e alla presenza della Commissione, sal rf-
scontri stabiliti dagli articoli 100 o 102 del presente regolamento.

Articolo 97.

Le matrici dei giuocht vengono tolte dalParchivio di cuátodia Àel
gior.no delfestrazione che segue a quello della scadenza del terinião
di prescrizione delle vincite, co1Pintervento del tre uf0tfait che lie cu-
stodiscono le chiavi, e sono consegnate al capo delli áezidn i e-

rißcazione per le operazioni appresso indicate. Le triatrici colitenenti
vincite denunziate entro il termine di giorn! 3() vengono éstritto dal-
l'archivio una settimana dopo del terinino di glofni n atlÔi à hono
consegnate al capo della sezione di conträverificazione.

Articolo 98.

DolPopertura e della chiusura .dell'archivio, nonchë dello opera
ziontc110'v1 si edmilitino cólfintbrVentb ddgil thfMalÏ 41 €ùl so i,
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dBYo St0Dü678Î µ7000880 Verbale in triplo (mod, n. 44); a questo ven·
gono aggiunti come parti integranti e, a seconda dei casi, la nota

delle matriel o Pelenco del biglietti.
Il processo verbale viene sottoscritto dal tre mentovati ufDzlall e

ciascuno di questi no ritira ún esemplare. Una copia del verbale nie-
tiesimo ð trasmessa al Ministero.
Il prefetto inanda alFintendenza di ilnanza della provincia, nella

t¡nale dove aver luogo ,il pagamento delle vincito con ordini, un
estratto dell'elenco del biglietti vincenti verißcati dalla Commissione
ordinaria (mod. 45), ed.fl.direttore fa altrettanto pel biglietti esami-
mati dalla Commissione aussidiarla (mod. 46).
L'intendeato d1 floanza dove richiedero l'elenco di verifica del bi-

glietti (jualora non lo ricevosso entro tro giorni dall'arrivo dell'ordine
til pagamento.

Articolo 09.

I.o Ähtrici estratte'dalParchtvlo, come al precedente artlcolo 97,
Vengono-riposte in una stanza chiusa a due chiavl, delle quali una
a tenuta dal direttore, Paltra dal capo della verificazione. Per le ope-
razioni che si debbono compiere giornalmente sulle matriel, queste
on possono essero tolte o venir riposte nella stanza anzidetta, se
on olla presenza di tre impiegati Almeno.

Articolo 100.
Tosto che lo matriegvengono .consegnate alla sezione dl verinca-

alone, 11 capo ed il vice-capo di essa riscontrano, prima d'ogni altro,
sulle medesime tutti i biglietti vincenti presentati dai ricevitori du-
rante il termine di prescrizione o relativi all'estrazione cui le matrici
stesse si riferiscono, confroniando gli uni colle altre,

_

in confoèmith
alle. prescrizioni deglLarticoll 18 e 10 del decreto legislativo 10

aprile 1881, n. 178, e liquidandone g11 importi sulle tabelle (mod. nu-
ero 17).
Soltanto in cast speciali, 11 direttoro potra permettere, in iscritto,

the 11 càpo ed'11 vläe capo sl Tacciano coaditivard nell'accettamento
delle vincito, sotto la loro responsabilità, dagli impiegati da essi di-

pendénti.
Articolo 101.

Quando occorra di riflotaro una vincita, o di ridurla a somma mi-

nore, si deve annotare sul dorso del biglietto 11 motivo della inam•

missibilità, o della riduzione, o la"ñota viene firmata _dal capo della
sezione e V1dimata dal Direttore, dopo che ancho questi alasl assféu•
rito della'ronolarÏtà della'determinazione.

.
- Articolo.10?-. -

...A misura che sono compiute,in vorlileazioni dello incite, il capo
idellaasezione dl. Varifleazione, distribuisco agli impiegati d1¡ionddd1, lo
matrici.per riscontraryl l'esatta applicazione della tariRh.alle combl-
nazioni.dei giuochi, e per eseguiro la revisione dei prezzi o delle
somme. e dei prospetti (mod. n..10).
' R1scontrando differenza,tra lo verlo postà della gluocata ed il -to·
tale dolla medesima, la sezione di verlOcazione addebiterà la sommt,

esposta in meno, o non ammetterà in isconto quella segnata hi pIb,
so,non nel.caso che 11 ricev)toro ¡irovl, medlanto' la produzione del
biglietto, di aver riscosso il glustoiprezzo, o di avereprestittilta la
difibrenza al gluocatoro. Le differenze in pin o in meno sono ripor·
tato nel prospetto del sommati modollo-10.
Lo differenzò rilevanti, che la sezione riscontra sulle matrici,. Ten·

gono descritto in.un prospetto, che deYo tosto essero- trasmesso al
Direttore pei provvedimenti che reputerá opportuni.

1 faro la revisiono dello matric1, .
la sezione terra presente gli

elenchi delle bo11ette annullato, che:le -sono comuideati dal Diret•
toro e le noto delle poste d'estratto,.pär gli ètretti degli articöll 33,
Sie35
I biglietti di vincita e -Io matrici Norincite, ngnchð' l-"modèlli nu)

meri, Go 7,'sono consegnatt giornalmente al capo dellä
,

sezionò di
controverilleaziano.

Articolo 103.

,È assolittn166fe proibgg agli Ånplegatt h4detti glia verificazioni di

scambiarsi fra loro le illze delle matriel da rivedere, come..puro, di
asportarlo dalla stanza destinata per lo operazioni di cui sopra.
Il locale d'Ulllzio, nel quale si comple la verificazione, dove essero

disposto in modo che 11 capo, o chi nefalevoci,possadistintamento
vedere e sorvegliare tutti gl'impiegati.

Articolo 104.

Gl'impiegati che abblano comptuto sullo matrici qualcuna delle opo•
razioni prescritte dagli articoli procedenti, appongono la loro firmi
sulla coperta di ciascuna illza e sul modello n. 10.

La sezione di verificazione fa uso esclusivamente d'inchiestro rosso,
essendo assolutamente proibito al personale addetto alla seziono gio•
desima di tenerne di altro coloro.

Articolo 105.

Il capo della verißcazione devo tenere 11 giornale della distribuzione
del servizio, dal quale devono risultare le operazioni nOldata a

ciascun impiegato, non che 11 registro dello differenze accertate,
modello 47.

Della ßexione di Controvert/lcazione.
Articolo 106.

La sellone di controverificazione, tosto che ricevo da quella di
verfilenzione i prospetti del sommati,- modello 10, e le tabelle della

Vincite, mod, 17, fa le addizioni delle somme esposto nel detti docu•
menti e quindi forma il totale dello riscossioni ettettuate dal ricevitori
o delle Vincite da questi pagato.
L'addizione del prospetti dei sommati e delle tabelle delle vincito

spetta esclusivamente al capo ed al vice-capo, i quall non possono
farsi coadluvare dagl'impiegati se non quando, per circostanze speciali,
ne siano stati autorizzati per iscritto dal Direttore.
I prospetti e le tabelle vengono inviati alla Ragioneria por lo ope.

razioni di cui all'art. 113 del presente rëgolamento.
Articolo 107.

La controverificazione saltuaria, di regola, deve ricadere sopra una
terza parte almeno del lavoro eseguito in ogni settimana dalla sezione
di verificazione.

Articolo 108.

La sezione di contOerificazione a inisura che riceve i doc$menti
- dalla Torificazione, procede alla revisiono faltuaria dello .rlscossioni e
delle vincito dei banchi,dosignati_di,volta,insolta dal,Direttore, os•

· servando lo disposizion! '_contenuto nel -precedenti, artico!!,dal 99.al
10Š¡ por6 la·seziorio di controverificazione fá uso'osclusivamento di
Inchi stro azzurro.-.
I prospetti del sommati..mod. 9 e le tabella delle vincito, mod. 10,

sui quall ha luogo la controverificazione, vanno senipre'. riveduti
nelle.addizioni, quand'ancho nöri fosso stato ošeguito il riesame do11e

singole somma.

.Dispoèfi comuni aÑe Sezioni,dígái /hiirione
e Controvert/lcazione.

Articolo 109.

I risultati delle verificazioni degPintroiti o délle Vincite offeititi
dalle sezionÏ di verlOcâzione e'd! controverificazione; voilgotio liosti al
confronto in quest'ultimo uiBolo col.concorso degiImpiegäti dólfuna
e de1Paltra. seziono, per stabillre la'sommat, deBo riscossioni o'delle
vincite.
GPimpiegati,,che.devono.fare i detti. confronti èono designati set• .

timanalmente dal Direttore.

Artloolo 110.

Ove da tall.cont nt!.emergano _dlfterenze se he den chierire
la ca'usa por tabiÙro Funiformith tri i risultall dell'una e dell'altra

Delle d!!Torenze riscontrate si tien confo•nei pro p tŠ'del solmniti
e nelle tabelle deUo vincito.

.

- Dei _risuÍtati di. uÏterièrl .contrò álflônzioni .degPinköit o cÍdllä
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Vinelle; õ della controrevisiono þiesso .il Ministero, sl tleno - conto
fiel prospetti- dei somàati e nello tabello dello · vincito in.corso di

liquidazione..

Sticolo 111.

Àcceitato, le riscossioni e le vincito, I ëapi dello dette sezioni,
compilano, sulla bàse del document1.del rispetttyo úlIIclo,' I riassunti -
m'od.-48, 40, 50 e 51, che unitamento,al prospetti del-sonimati ed
alle tabelle delleilncito vengono Inviati alla ragioneria.

1)ella Ragiotteria.
Articolo 112. .

La ragioneria tiene la contabilità dello riscossion1.o delle speso per

ogni,ricevitore o per.clascuna provincia del conipartimento della DI-

rez! no.

Articolo 113.

La-ragioneria riscontra i prospetit dei sommatl mod.9 e 10 e lo

tabelle delle vincite mod. 10-o 17 per accertare clio la somma dello

riscossioni e;delle vincito dichiarata -dal ricevitori nori differisca da

quella indicata dalla sezione di èontroverincazione.

In caso di-differenza di qualetio importanza; la roglonoria no r1to-

risco al Direttorä, oilnebo disponga per gli opportuni riscontri.
Articolo

.
il4.

La raglonerla, con -la scórta del prospetti del sommati, dello tabelle
delle vincito e delle quietanzo di versamènto, osamina sommariamento
i conii d1 cassa presentatl dal ricovitori. In caso di debiti eccodonti

11 veritesimo della riscossione, la raglonesia no ronde informato 11

Direttore per gli ulteriori provvediment!. Fatto clð trasmetto i pro-

spotti dei sommatl mod. 10 e lo tabelle delle vincito mod. -17 alla

sezione di verißcaziono ed I modelli 0 0-10 alla sezione -di controse-

rifleazione.
Articolo 115.

La ragionerla sorvegllÃ ! gestión del ricevitori ed in caso di so·

s ttiào rende iäformato 11 Direttore, II.qualo dovrà disporre. cho i

biglietti di vincita prodotti in discarico siono tutti o in -parto confron-
tati con le mat icl álla prima apertura dolFAnhlvio di custodia.

-

4 . -, .. . : rticolo 116.

La ragionerla descrivo.no! registro mod. 52 lo quietanzo del versa-

nont! Ìatti Uni ricevitori, compilandono un elenco monsilo per ogni

pr vincÏa, e liqùida sul riassunti del prospetti del sommall gli acconti

d'âggi spettanti al ricovltori.
Articolo 117.

.

Per tenere in evidenza I conti dello riscossioni e detto speso di ognl

singolo ricevltore, o.per provincia, la regloneria fa uso del 'registri
modello 53 o 5L
Nel conto dello Ñscossioni vanno scritturati a debitti gl'Introlti ed

a áreditó i versamenti. Nel conto dello speso vengono accreditati .gli
acconti d'agglo o le somme delle Vincito pagato o viene addeb1tato

l'ammontare degli ordini emossi in rimborso dello detto spese, .

Alla (Ine .dl ogni mose, la rairtonerla fa la chiusuraMel conti indi-

Viduali o per.provincia;_liquida 11 debito.o 11 credito di ogni ricevl-
tore e di ciascuna provincia, o forma 11 conto di dare ed overo del

contabili, mod. 53.
'I .dati per la formaziono del conto delle riscossioni e dello speso per

banco.e per provincia sono desunti dal riepiloghi del prospetti del
sommati os delle tabelle delle vincito mod. 48, 40, 50 o 51 e dall'elerico
delle quietanze di versamento, di cui al procedonto on. 110; o quelli
per. la compilaziono del conto di daro od avere mod. 55 sond desunti
dai prospetti del sommati.mod.-0 e.10, dalle tabello dello vincite

mod. 10 o -17 e dalle-quietanze di Versamento. .

I risultarnenti dei conti di dare ed avere mod. 55, vengono con-

frontati col registro delle riscossloni o dello speso per banco,mod. 53.
J detti conti, cort'edati del prospetti doi-sommati, mod. 10, a sotto-

geritt('dat direttore, vengono spediti al ricevitori, i quell riconesegno

Paccertamento operato sul prospetti, VI.oppongono la firma, o 11 re·
stituiscono alla Direzione.

- Krilãolo 118.

La ragionerla compila o piesenta ol.direttore Pelenco del contabili
cho risultino in debito di una somma eccedente il ventesimo, della
riscosslor e, perchð, a seconda del casi, possa opportunarñento- prov•
vedero.

Articolo 110.

Lo raglonerle tengono in evidenza 11 registr delle vincito .pngato
dai riceviiori e dell'imposta di ricchezza mobilo dovuía'sulle vincite
stesso (mod. 50). .

-
Articolo 120.

.
Alla fino di ogni quattro mes! la reglonerla emette ordini, nelle

forme.stabillto per la Contabilità generato dello Stato,,pel.rimborso
de811 acconti d'aggio o delle vincite pagate dal ricevltori col fondi
della riscossione.
La somma degli acconti d'aggio e delle Vinclie da Wmbo are vläne

desunta dal registri med. 53, 54 e 50.

Articolo 121.

Por provvedere al rimborso delle Vincite pagato col fondl della rl•

scossione, la reglonerlo riepIlogano Pammontare delle tabelle dello,
vincito sul mod. 57.
Gli ordini emess! vengono trascritti sul registro mod. 58.
La ragioneria compila duo elenchi, mod. 59, degli Grdini spedit! fiet'

acconti d'agglo o rimborsi di vincito por trasmettersi al Ministero, DI•
reziono generale delle galiello.

' ' Articolo 122.

Stabilito lo riscossioni dell'anno, la ragionerla liquida sulle medesime
Pagglo spettante.a ciascun ricevitore, .servemlosi del mod. 60.
Lo IIquidazioni d'aggio riepilogsto sul mod. 01, visto ed accertato

dal capi delle sezioni di verinenzione o controverificazlone, per Pen-
tità delle riscossioni di ciascun ricevitore e di tutto 11 compartimen
per Pintero anno, vengono comunicate' al Ministero, nülneh6 emetta i
relativi úlandati, di pagamento, dedotti gli acconti gth ooddisfatti e
Pimposta di IIcchezza mobile dovuta da•clascun contabilo.

Articolo 123.
I.a ragionerla emette ordial pel pagamento del biglietti vincenti che

vengono presentatt alla Direzione dal gluocatori, o trasmessi dal rice-
vilori per Insuffleionza d1 fondi..
G1t ord1nl sono emesst in conformith delle vÌgenti'discipilno di cán•

tabilità generale, previl i riscontrl prescritti all'articolo 00 e dopo ae-
certato, pel biglietti trasmessi dai ricovitori, Faddotta InanBiclonza di
fondl.
Detti ordini devono essoro corredati delf'elenco iescrittlio del Sl•

giletti di vincita mod. 62.
Prima di emettero gli ordini di pagamento, la ragionerla esamina

se le vinclte steno compreso nello spoglio mod. 13. AlPuopo gli spogu
delle vincite sono consegniti al primó ragloniero, 11 qtialo dove gelo,
samente'eustodfrli.

Articolo 124.
Õll ordini pel pagamento de 1)Ig110til I esentati nŠn Direzlone Ven-

gono emess1 sopra quella Tesorolla del compartimento, cho a indicata
dal vincitoro.
Èegli ordini medestmi .s! avverto il Tesoriero di ritirare nell atto

del pagamento la ricevuta del biglietti consegnata dalla Direzlona al

gluocatoro, per restitulrnela col mezzo delfintendenza di finanza.
. Artleolo 125. ,

Degli ordini spoditt pel pagamento dl,biglietti vinconti trasmaist
dal rie.evÌLorl, a dato a questi immediato avviso, afIlocha no.curino
.Pesazione pel pronto soddisfacimento delle vincito a.chi di raglone,
ritiratido le rilasciate ricovute che devono.tosto trasmettere alla DI-

rezione, In prova delfesegutto pagamento.
.' Articolo 126. '

¢c0rrendo emettere ordini, al nome. di un riceyltore per paga•
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mento di vincita in-somma. cccedente la cauzione di lui, la ragfo-
oria dÃTo unirvi la licevuta inviata dal ginocatore, come ð detto
all'art. 49, o porro in avvertenza il Tesoriero di.non eseguiro 11 pn-

. gamento, so non dietro presentaziono della ricovuta gemella e l'ac.
certamento dell'esatta corrispondenza di esso.

Articolo 127.

.

I biglietti vincentI presentati personalmonto dal vincitori alla Diro-
tione, sono ritirati dalla ragionerin, previa ricevuta staccata dal regi-
síro a madre o flglia, mod. n. 63.
Qúando venganó presentati biglietti risguardanti vincite denunciato

at termilli dell'art. 3.della leggo 2 aprile 1886, la raglorieria, prima
di rilasciare la ricovuta mod. 03, deve ritirare la ricevuta di eseguita

.
denunzia, mod. 14, di cui è ccano all'art. 46.

Articolo 128.

Gli ordini dl. pagamento di cui al precedenti articoli vengono de-

scritti'mil inod. n. 64.
Kei'primi giorni di ogni meso la ragloneria compila un prospetto

descrittivo degli ordini emessi nel mese precedente, per inviarlo al

Ministero:

Articolo 129.

Inoltre, entro i primi venti giorni di ogni mese, essa compila un

prospotto, mod. num. 65, delle riscossioni o dei versamenti fatti dal

'contabill; e vi unisco a corredo i riassunti dei sommati, mod. n 48,
o le noto descrittive dei versamenti comunicate dallo Intendenze di

flpailza. I risultati dl nuesto prospetto devono corrispondere -con

quelli del registrò dello riscossioni o delle spese per provincia, mo.
dellò n. 54.

Compila eziandio la situazione, mod. n. 66, dctle speso di aggio e

vhicito cho vanno rimborsato at ricevitori, ed un prospetto, mod. nu.
mero 67,- del dare ed avero del debitori diretti, desumendone i dati
dal registro d1 cui all'articolo seguente.
Tittti gli accennati prospetti devono essere trasmessi al Minjstero

nel termino hopraladicato.
. Articolo 130.

La ragioneria tieno .un registro, mod. n. 68, dei debitori diretti
per entrate eventuall accertate a favore dell'amministrazione (tasse di
lotterie o tombole, vendita di carta ed oggetti fuori d'uso ed altro).
Tiene altreal un registro, mod. 69, delle cauzioni dei ricevitori.

Articolo 131.

Ricevuti dalla sezione di verificazione i prospetti dei sommati e
la bello deÙo'vincite di cjascuna estrazione, la ragioneria compila
i quadri statistici, modelli 70 o 'il, del numero del reg:stri e della
somma della riscossione, o del numero e del valore delle vincite,
comprese quelle pagato direttamente con ordini, per essere trasmessi
'al 111hlstoá. .

Articolo 132.

La raglonerla riscontra con lo relative scritture i conti giudiziali, no
forma un riassunto, mod. n. '72, e li trasmetto insieme al conto an-
'nuale del registri al Ministero, afIluchè sieno prodotti, come di regola,
alla Corto dei contL
I a ragionerla disimpegna, inflne, ogni altra incombenza di contabi.

Iltà che non sia s¡iecialmento demandata ad alcun'altra sezione.

CAPO X.

A'gli .URici succursall.

Articolo 133.

Negli Unlei suceursall del Lotto si compiono le incombenze stesse
domandate alle DIrozioni, por cið oho concerne'll cÌeposito' delle ma-
trici'Ãel i;1uoco, 11 riscántro o il pigamento glio Vincite e la liquida-
zidno'della riscossiono o dellò vincito soddisfatte dal ricevitorf.
Soiiokuindi osservate, rici detti Utilei, le disposizioni contenute

negli articoli dalf85 al 98 e dal 12J al 128 del presento ro5ola-
mento. -

.
-
-

'

Articolo 134.

L'archivio presso gli Uffici succursall del Loty a litabl11to con le
guarentigio stesso proscritte per gli archivi delle Direzioni. In esso
vengono depositate le matrici del giuoco ricevuto nel banchi assegnati
a ciascua UfIlcio succursale.

Articolo 135.

Uli Ufflei succursall, compiute sulle matrici, sul conto del registri,
sulle note dei giuochi di estratto a sugli elenchl del biglietti tinnul-
lati, lo operazioni prescritte dagli articoli 35, 75, Sö e 80 depositano
le matrici nell'archivio, con le formalità e cautele prescritte all'arti-
colo 88 por la medesima operazione che si compio negli archivl dello
Direzioni.

I conti dei registri corredati di un estratto del modello 40 vengono
subito spediti in plego raccomandato alla Direzione da cui l'Ufficio
succursale dipende.

Articolo 130.

Le Direzioni, compiuto le operazioni di cui agli articoll 106 e 118,
trasmettono agli Uffici succursall, in piego raccomandato, i prospetti
dei sommati, modello 10, i biglietti di vincita e le rispettive tabelle,
modello 17.

.
Articolo 137.

Nel caso prov1sto nell'articolo 15 del decreto legislativo 10 aprile
4881, n 178, l'avviso di ant.lullamento delle giocate VIene emesso da•

gli Ulllei succursali colle modalità prescritte dall'art. 76 del pÑsente
regolamento.

Articolo 138.

11 riscontro delle vincite, di cui al precedente art. 20, viene ese-

gulto negli Uffici succursali in conformità di quanto à disposto negli
articoli 91 e 92. Per le vincite denunciate a norma dell'art. 3 della

legge 2 aprile 1886. n. 37&f, sono osservato le prescrizioni degli ar•
ticoli 94, 95 e 90.

Articolo 130.

Pc1 pagamento delle vincite, i Sotto-Direttori emettono onlini, os•
servando tutto le prescrizioni contenute negli articoli dal 123 al 1€8
del presente regolamento.
l\ei primi giorni di ogni mese, gli Uffici succursali comunicano allo

Dirczieni un prospetto dei pagamenti ordinati nel meso precedente.
Mticolo 140.

Scorso il termine stabilito por la prescrizione dello yincito, como
al procedente art. 07, le matrici dei giuochi vengono estratte dalla
stanza di archivio, con l'intervento degli utllzlali che no custodiscono
le chiavi, e sono consegnate al vice-capo delPufllcio, alBnch sieno

eseguiti i riscontri prescrittl dagli artidoli dal 100 al 103, osservato
.

lo disposiziom dell'articolo 09.

Articolo 141.

Compiuta la liquidazione dello riscossioni o delle Vincite, vengono
mandati immediatamente alla Direzione, in piego raccomandato, le
matrici, i biglietti di vincita, i prospetti del sommati, mod. 10, le ta-
belle delle vincite, mod. 17, _le note del giuochi d'estratto, l'elenco
delle giuocate annullate e l'elenco mod. 40, per le ulteriori operazioill
di controveriflcazione e di contabilità.

Articolo 142.

Per. Papertura o la chiusura dell'archlyfo o por ihre constare dello~.
opânzióni:clid VI's! coinjifóiio, von .io i Ï t ti oh¾vato)o°proseg
zioni dègll 'articoll 80 o Ò8 'dol prescrito 'iog lamchio.

Krticolo i43.
I Sotto Direttori oltre alle incombonze ad essi demandato' dal pre-

sente regolamento, adèinplano' tutti g11 altrl Indarichf36rà aßldati dallo
rlspottivo direzioni por ragloni di servizio. '. .

' t' ~ t

'Invigilano À¡iecialmento al sérvizio dei banchi assegnati alla- loro.
,glui•Isdizione, odin caso d1mancament!'gravf,-pelguali occorraprov-
Tcdere d'urienza,= possono soapendero Tesercizio-di'qualche'banco;



GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALtì 4780

informandone Imatediataëlonto la.Direziono per lo occorrent1-dÏrposi-
zloni.
AlIÑ Ono d ogil'somestro Íormano una relazione particolareggiaté

suÏVanilomento dúl dervizio'ad ess1 af0dato e sulla condotta dei rice•
l orf,"4 la trasm tto o alla;DÍr zi no da cui dipendono• 3

Articolo ,144.

.

11 Sotto-Direttore non pu allontanarsi dalla residenza senza per•
r bsso dél Diritiore.

eÌPaÃsenzá dÃl; Šotto•Dlrettofo por malattia o congedo, potrà rap•
presentare.l'ufficio 11 vico-capo verilleatoro, prevla autorizzazione del
lilinisterro.
In caso d'urgenza puð essere interessata PIntendenza di finanza del

luogo a delegaro momentaneamento un impiegato superiore dell'In-
te denza medesima.

Articolo 145.

I banchi assegnati agli nillei succursali sono sempre alla dipen-
denza delle'DIrezioni del rispettivo compartimento per ogni ragione
di servitio, intendendosi per essi sostituito l'uillcio succursalo alla DI-
rezione per clð solo che concerne l'invio delle matrici, 11 riscontro
ed-fl.pagamento delle vincito e la liquidazione degl'introlti e dello
vincite soddisfatte dai ricevitori.

Articolo'150.
- Gli Ispettofi doÃno tenerË eÃatta notá dello -IrregolaNth rlscon-
trat .in ogni banco .nelle ..ispezion!'oËdinine, per acéektare a oo-

caslono di nuovo visite se l'ricevitori ano stati solleciti a por
riparo.

Articolo)5L
Le Direzioni, in appoggl delle osservazioni e del processi verUnli

dello.ispezioni preÀdono nota In'apposito registi•o del ÌsultatÏ ileÍle
medesime, por fener presente l'a'ndamento del servizio nel 'banclil, la
condotta del contabili, èll i inigliorañicati ottenuti mercò Je disposi•
zioal impartile.

- CAPO- XII.

1)elle Estraziont

Articolo 152.

Le estrazioni si effettuano in ogni settimana, nel glorial e eÏo or
indleati nella tabella modello num. 74 compilata ogrfi anno dal Mlf
nistero.
Le DIrezioni comunicano questa tabella ai Prefetti, Sottoprefetti, agli

Intendenti di Onanza, al Sindact, agli uffici postali ed al ricevitori del
Lotto.

CAPO XI.

Delle ispezioni af Bancht.

Articolo 146.

Lo ispezioni ordinario al banchi hanno por Iseopo dl acecriaro che
in essi 11 servizio proceda colla voluta regolarità, o principalmente
che i ricevitori, o i loro rappresentanti, .vl 'prestino la necessaria as•

Isteitza chfi baneld Ñmangano costantemente aperti al pubblico,
clúi i ¡¡iq hi vengimo desõžittÏ colla massima diligenza, sia nelle bol.
leite chõ neÍ\o'matricl, clio le vincito sieno pagato puntualmente, che
siano'ben conservati o custoditi i registri del giuoco, o béri tenuti i

gistri ilelio rÍcevuto di biglietti viricenti.
Èfproibitiin cÍñadere e di accettare mancio in occasloile del pa-

gomento delle vincite, sotto pena di soverissimo misure discl-

plinari.
Articolo 147.

Le visito straordinailo hanno luogo principaltnento quando vi sia
morosità nelÀersamento della riscossiono, sospetto di frode, di fal-
silleallono'ncllo ginocato omnei biglietti vincenti, e in generale, per
ogni grave mancamento nel disimpegno delle incombenze di ser.

ilzio.

Articolo 14$.
Lõ Ispezioni ordinario vengono eseguite dagli Ispettori dello gabelle

e degli utilciali della Guardia di flnanza.
Le ispáfoni straordinarle ed urgenti possono essere fatto tanto

dal precitati ufflziali quanto da impiegall del Lotto, o dalle Autorith
locati.
TLII ispezioni straordinarlo sono disposte dal Direttore del Lotto,

cho' no avvisa, anche in via telegraflco, l'Intendento per quanto rl.

sguarda 11 personale delle gabelle.
Leisser aloni fatto nelle ispezioni ordinario sono comunicato

al D1rettori del Lotto o al Ministero per mezzo dell'intendente di n-
nanza.
Lo Direzioni che abbiano a loro dipendenza un ullielo succursale si

valgono eziandio del"Sotto-Dirottore, quatido la sua assenza non possa
pregiuSIcáro Pandamento del servizio.
Del risultati dello ispezioni straordinarie dove sempro constaro da

apposito verbate, mod. n. 73 da trasmettersi alla Direzioné.

Ar ticolo 149.

Delle Ispezioni straordinarie, le DIrozioni devono dar notizia al MI-

nistero, indicandone:1 motivi, trasmettomlo copia del rispettivä verbale
in doppio col rapporto dell'ufllalalo che lo esègul, o con un cenno

(letprovvedimenti ilatl.

Articolo 153.

Lo estrazioni si eseguiscono per mezzo di un'arna entro :cui ven•

gono riposti i novanta numerl, chiusi in altrettanti astucci perfetta-
monte egua'i.
Le formalità pel procedimento delle estrazioni sono indicate in op.

posito istruzioni, che si tengono aillsso nel^locale delle estrazioni
medesime.
Del complmento dello accennato formalità e del risultato 11ell'estra.

zione sl fa constare con processo verbale in triplo (mod. 7ö) sotto
scritto dagli ulllzlall, ritirandono ciascuno un esemplaro.

Articolo 151.

Per l'intervento dagli udiziali, di cui all'art. 14 del.de¢:0¾0 legisia
tivo 10 aprile 1881, alle estrazioni del Lotto o allo altre t ope ziänL
per lo quali ð richiesta la loro presenza, nell'intervullo fia una eit p.
zione o l'altra, al Prefetto ed al sindaco vieno corrisposta un'inden--
nìth d1 rappresentanza nella somma di lire venti per-ognl.estrazioie.
Quando l'intervento sia richiesto più di una volta in un1 tot lanó,

Pindennità di rappresentanza vigne alzata a liro trentà.

Negli ufflei succursall,'dovo non ha luogo l'estrazione, Pindennità
ai detti ufflziall ð dl llto 10 per il primo intervento, e di lire 10 pel
successivi.
Pel pagameitto di tale ladonnith, le D1ret°oni e gli ufBei succursali

del Lofto complInno o ti•asmettono mensilmente al M riistero tuía nota,
mod. n. 70.

Articolo 155.

Le altro speso concernenti le estrazioal Ýcn jono corrisposto nolla
misura stabilita nella unita tabella C.
Pol pagamento di dette spose lo Direzioni compilano o t'asmetteno

menslimente al Ministero und nola, mod. 77.

CAPO XIII.

Degli impiegalt.
Articolo 159.

Il ruolo organico del personale dell'Ammintstroilone del Lotto in
armonia al presente llegolameitto sarà approvato con seliarato Ro to
Decreto.

Articolo 157.

L'à:nmissione agli impiegld di Ÿicesegreinrio amministrativo, Vice.
segretario di raglolieria od Offleinlo Verifleatore Tattii previo esamo
di coacorso, conforme al programmi unid al presente' Regolaniënto,
-ed osservato lo normo e le formalità in vigoro ¡ior gli osami ai posti
di Vicosegretario nelle Intendenzo'di Onanza.
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Pol concorrenti ai-posti di Utilclale Verificatoro basía la licenza gin-
nasiale o delle scuole tecniche; -

Articolo 158.
Le promozioni di classe nello stcaso grado si danno por anzianith.

Í.0-nomirio al grado-di Segretario amministrativo, segretario diragio•
IeŸ\a e Vicocapo Veilfleatore hanno luogo meth per esame dl con•

coisò õ Êoth per esame d'idoneith fra gl'impiegati della rispettiva
categoÑa, giusto gli anness1 programmi, e secondo le normo stabilite

per gl'ampiegati dello Intendenze di Finanza, dal R. Decreto 3 dicem-
bre 1880, n. 4558 (ser! 3').
I posti di Ai'chi 'sta sono confer.ti per anzianità di servizio fra gli

itfilclull d'ordine,-qualora ne abblano l'idoneità.
Is Sotto-Dirottori ed i Primi-Segretari sono considerati di grado

Articolo 159.

In occasione della pr:mn nomina, ciascun impiegato, quando non

l'abbla precedentemente dato, dove prestare 11 giuramento alla pre-
seitza'del Direttore, compilandoditale atto processo velbalemod.78.

Articolo 100.

gni impiegato devo assumere l'esercizio del suo uffleio entro 11

telmine fissato nell'érdino di destinazione.
Kel caso di ritardo non giustilleato per oltre quindici giorni, l'im-

piegato à considerato come dimissionario.

Articolo 161.

G!l Imptégati sono strettamente tenuti ad intervenire tutti i
forni alFulllelo durante l'orario stabilito dal Direttore. L'orario di

fflelo deve esser0 ECDZû interruzi0BB 0 DOR min0re di sette ore al

giorno.
Nol _giorni di'estrazione e nelle altro circostanzo in cui 11 ser71zio

lo esiga, II.Direttore puð prescrivero che gl'impiegati intervengano
all'ufficio pel maggior tempo necessario.

Kei giorni Testivi l'orario puð essere più breve, e gVimpiegati pos-
sono essero dispeÍlsati per turno dall'intervenire in uffleio.

Articolo 102.

L'Imp¡egato che si assenti dall'ufllcio senza regolare permesso, che
rimanga assente oltre 11 congedo accordatogli, o che abbia ottenuto

un congedo ¡mr causa simulata, incorre nella perdita del¡o stipendio
þer-tanti giorni quanti perdurò.l'irregolare assenza, salvo le maggiori
pene che siano reþutate necessarie.
Se l'assenza irregolare si protragga oltre un mese, l'impiegato puð

essore dichiarato dimissionario.

1 casi di,malattia debbono essere senza ritardo notificati all'imme-
låto su¡ieriore, con produzione di un certiflcato medico, se la ma-

lattia dura oltre tre giorni.
Quando le assenze dall'uffleio di un imptegato, per motivi di sa-

luto, si protraggano oltre 11 ter.nine di due mesi in un anno, il Diret-

tore deve riferirne al Ministero con motivata relaztone, pel provvo.
Initi ipýortuni.
L'impfogato superioro ha l'obbligo di vegliare che nessuno dei suoi

alpendenti si assenti dal suo posto senza regolare permesso.

Articolo 163.

Quando per gravi cause occorra ad un impiegato ttn congedo oltre
il termino di un mese, deve produrre la domanda al Ministero col

ruelio della Direzione da cui dipende.
L'istanza deve essere corredata dagli opportuni documenti giustiff-

Articolo 164.

È soggétto .alla sospensione dall'impiego o dall'esercizio del banco

Pimpiegato.o 11 ricevitore, che, in seguito a provvedimento dell'auto·

rità giudiziaria, trovist sottoposto a procedimento criminale o corre•

zionale.
La sospensione in questo caso cessa col finire del giudizio, e que•

sto ultimato, 11 Ministero provvede sulla sorte dell'Implegato o del rl
cevitore.

Durante 11 processo sono applicate agl'impiegati lo disposizioni di
cui il Regio decreto 25 ottobre 1866, numero 3343, e queste pos
sono essere estese ai ricovitori quando vi concorrano circostanze

meritevoli di riguardo.
Articolo 165.

Chi si rendo colpevo'e di Indolenza o trascuratezza nell'esercizio
de1Io sue attribuzioni, chi dimostra insubordinazione ai suoi superiori
o tiene una condotta irregolare, si espone a censure, alla sospensione
dallo stipendio o dall'impiego, alla dispensa dal servizio, o anche alla
destituzione, secondo le circostanze.

Articolo 166.

Le attribuzioni di ciascus knplegato sono metamente personall,: o
sono incompatibili con quelle di sindaco, avvocato, procuratore, now

talo e con altro impiegato civile, militare, anche dell'Amministrazlone
provinciale e comunale, nonchè coll'esercizio di qualsiasi professtone,
o ramo d'industria o di commercio.

CAPO XIV.

Degl' inserotenti e det facchint.
Articolo 107.

Gl'inservlenti sono specialmente incaricati della pulizia o custodia
del localo d'ufflcio, ed in generale adempiono a tutti quei servizi che
vengono loro assegnati dal Direttore.

Articolo 169.

I facchin!. coadiuvano e suppliscono gl'inservienti nell'adempimento
del servizi a questi assegnati. Essi inoltro attendono alla spedizione e
al trasporto del pieghi ed a tutti gli altri servizi che loro vo°ngono der
Direttore ordinatt.

Articolo 100.

Agli inservienti e facchini vieno sommlnistrato un'unTorme a i sÌ
delfamministrazione.

CAPO XV.

Delle Lotterte.

Articolo 170.

Le lotterie permesse dall'art. 1 del decreto lebislativo 21 novemlire
1880, n. 5744 (Serie 2a), non possono essere eseguite senza l'autoriz•
zazione del Prefetto, quando la lotteria sia limitata ad una sola pro•
vincia, o del Ministro delle finanze quando sta estesa a più provincte.

Articolo 171.

Sono vietate le forme di lotterle che non si prestano all'applicazione
della tassa del 10 per cento sulla somma rappresentata dall'emissione
del biglietti, stabilita dall'articolo 1 della legge 2 aprile 1886, n. 3754
(Serie 3a). Non possono quindi essere permesso lotterio se non

vengano emessi appositi biglietti.

Articolo 172.

Le domande por autorizzazione di lotterie devono essero estese in

doppio su carta bollata, e rivolte alla Prefettura del luogo, o al Mlpi.
stero delle floanze quando si tratti di lotteria estesa a più d'una pro.
Vincia, unendovi in duplice esemplare:

a) 11 progetto della lotteria nel quale saranno indicati la qualità,
la quantità ed il valore degli oggetti destinati per ciascun premio, la
quintità ed 11 prezzo dei biglietti da distribuirsi, il luogo in cui rimar-
ranno esposti gil oggetti, il luogo, il modo e il tempo fissati per l'estra-
zione e per la consegna dei premi ai vincitori.

b) 11 modello del registro a matrice, dal quale saranno staccati i
biglietti.

Articolo 173.

Il decreto di autorizzazione, steso appiè della domanda deve deter.
minare 11 luogo, 11 giorno e l'ora dell'estrazione, designare le persone



0122ETTA UPPl01AI.E DEL REGNO D'ITAI.fA 4741

delegato ad assistervi-sotto la -prostdanza do1Pantorità locale, o lo con·
dizioni che oltro quelle prescritte. dal presente Regolamonto,-fossiro
onsigilate da äpeciall, consid razioni

. .

- -

Articolo 174.
,

I bl¡¡lletti devono essere numerati o contrassegnati dal concessio-
narlo

Articolo 175;
.

gistri a matrico dovono essero contrassegnati e numerati in
ciascun foglio dal Prefetto o dalPullistale da esso dologato.
I numeri del primo e dolPultimo foglio devono essero scritte. In

tutte lettero.
NeÌFulthna pagina di ciascun registro opposta la dichiarazione

seguente:
Ji presente registro N. . . . si cornpone di N. . . . (in tutte lettere)

Digifetti dal progressico-N.v.. al ...

18 Prefeito.......
Articolo 170.

La Þrefettura invia alla Direzione del I.otto, nel cul compartimento
la lottäla dov'essero esegulta, i registri a matrice ed una copia del
Decreto di autorizzazione.
La Direzione dellotto-appone un apposito bollo su ogni singolo

bigliettö, ma non consegna i registri al concessionario so primo
questi non pr'ovi,di aver versata la tassa del 10 per conto dovuta

alloJitato.
Articolo 177.

I?estrastond dellaalotteria deva essere annunzlata âl pubblico me-
dianio notiflŠÅslono per enra dello stesso concessionarlò. ·

I?avviso dàvo far conno della:ottenuta autorizzazione, contenere 11

progrimma ollaÄotteria, o;1eÀpeciaK condiziini aH quill fosse
stata subordinata la connessione.

Articola 178.

Alla esÍrazlóne delle IoiterÌe nazionali deve intervenire 11 protetto
della provinclo,.11 sindaco localo ed 11 direttore del Lotto,nel cui
compartimenik la lotteria viene eseguita. In ogn1 - can alPeiitrazione
devo assistere un delegato della Direziono del Lotto, 11 quale, dopo
espersi accortato che tutte lo matrici.slano stati contrassegnato dalla
Profettura e munito del bollo della Direzione, Ilí¡ulda alla presenza
delfafficialo che preslede alPestraziono la tassa dovata allo Stato,
cmn¡llando analogo processo verbalo in.quattro originali.(mod. 79),
dúe.del,quali! son s ritirati dalPulilcialo suddetto per ritenerno uno

presso.di so, e trasmettere Paltro alla Prefottura, il terzo ð conso

gnato al concessionarlo, ed il quarto 6 trasmesso dal delegato del
Lotto alla DI ziono.

Articolo 170.

II.concessionario della lotteria devo far accertare alla Prefettura
che Pintiero rodotto netto della vendita del biglietti 6 stato erogato
al IIne proposto, e che ad esclusivo bonellelo di esso sono stati de-
stinati i tilglietti rimasti intendûtl od I premi non ritirati dal vinci-
tor! nel term!Àe stabilito per la consegna.

Articolo 180.

Le Prefettur's trasmettono al Ministero, alla IIne di ogni anno il
nanziarlo, un þrospetto delle lotterio autorizzato o del loro prodotto
lordo.

CAPO XVI.

llelle 2'ombole.

Articolo 181r

È consideraio como tambola nicimonte 11 gluõeo che si fa co'n
cartelÍo porlan't! una data quantità di numeri dalP I al 90, ed in cul-
vloce la cartalla nella qualo, a1Ppstrazione del numeri, ilansi v'erilleito
prima le slabllito combinazion!

.
.

.
.

Articolo 182.
I o domando per tombolo sono fatto in doppio o rivolto alla locato

Profetfura nelle formo prescritto-dah'articolo 1·12, udondoti--Il pro•
gotto doHa tombola, colla numérazione del premi e,colla indicaz1ane
del prezzo di ciascuna cartella.

Articolo 183.

I?autorizzazione non puô esser data se non dopo accortato ch il

prodotto netto della tombola sia destinato por intero a scopo di be•
neficenza o ad incoraggiamento.di belle arti, o dopo cho' sia stata

prestata una cauzione corrispondente alla somma' complessiva del
premi offerti ai vincitori, più 11 presunto ammontare della tassa del
20 por cento sul prodotto dolla,vond1ta delle cartello. ' .

·

¯

11 presu to ammoÃtare di iluesta tassa 6 indledte nella doniända di
autorizzazione, ma 11 concessionario non pnð ritiraro dalla Prefettura'
un numero di cartelle eccedento quello sul quale fu prostintivamento
calcolato 11 dotto ammontare della tassa, se non dopo aver prestato
un corrispondento suppleinento di cauziono.
La caustone 6 prestata con deposito di danaro o di rendita puß.

blica al corso di borsa.

Articolo 184.

L'autorizzazione della tombola à emessa in conformith dolPad,
colo 173.

Articolo 185.
Lo cartello sono staccate dai registri a madre e'figlia, ognuno, del

quall contiene un'eguale o determinata quantità d!'cartelle. Detti règi-
stri, segnati con numero progressivo sono dalPulBolo di Prefettura
numerati o contrassegaati in ciascim foglio o quindi trasmessi,unita.
mente ad una copla del Decreto di autorizzazione alla Direzione - del
Lotto, per essero'munit! In ogni cartella di uk apposito bollo,-dopp.
di che la Direzione li restituisco al Prefetto per la consegna al con•
,cessionarlo, in proporzione della canzione preitata,

' '

Articolo 180.
Il concessionario della tombola dove, almeno un'ora prima di quella

Hssata per festrazione, consegnaro alPufDaiate che presiedo alla-ese-
cuzione della tombola tutti i registri dello cartello cho ritir6 dallá

.

Prefettura; quest'ufnziale 11 rimette al delegato della Dirosione del
Lotto, il quale, dopo essersi accortato cho la consegna dol fegistrl fu '

complota o cho tutti sono stati riscontrati dal Profetto ã bollati daÑa
D1rozione, riscontra alla prosenza dolPußlzialo che presiede alla tom-
bolo, la quantità dello cartelle venduto e liquida la tassa dòvuta aHo
Stato.
Di tall operazioni 6 compilato processo verbale in cinque originali,

mod. n. 80, del quali due son r1tirati dalfußlziale suddetto per rite-
norne uno presto di s6 ed inviaro Paltro alla Prefettitri, 11 terzo é
consegnato al concessionarlo, e gU altri duo vengono dal delegato
della D1rozione del Lotto a questa trasmessi.

Articào 187.
.

Compiuta Pestrazione, 11 delegato della Direzione del Lotto ritira

registri dollo carteRo tanto Tomluto quanto .invenduto o li trasmelte
alla Direzione.

Articolo 188'

Entro otto giorni da quello delPestrazione della tombola, 11 conces-
sionario deve versare la somma della tassi nellâ Tesoreria della pro•
vincia in conto proventi del lotto.

Articolo 189.

La quietanza di versamento viene dal concessionarlo inviata -alli
Direzione del lotto, la quale, accertata Pesattezza deMa liquidazióne, o
promossi gli opp,ortuni provvedimenti, la trasinetta alla Prefettura con
analoga dichiarazione. .

··

Alfappoggio di tall titoli o dopo:chè il conceèslonario abbla giusti-
ficato·di aver do.ddisfatto i preml stab111ti èderogato 11 prodotto netto
della tombola allo icopo proposto, 11 Prefetto ordina lo svincolo della
þÀ's¾ta caitzione. , :

. , ,

°

'

,

'
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,1)/spóstrioni comtent alle Lotterte e alle Tombole.

Articolo 100.

_Non puð seero codeeduta l'autorizzazione per due lottorio o due
totilbole contemporaneamento.nello stesso comune.

Quanilo si trovi. in corso una lotteria nazionale, non puð esserne

permessa altfa.

Articolo 191.

L'estrazione dello lotterie e delle tpmbolo devo aver luogp nel giorno
ilssido dal deci•eto di concessiono, sotto pena di decadenza. Nessuna

proroga può essero accordata senza l'autorizzazione del Ministero delle
Finanzo.

Articolo 102

.Lo s¡ieso per l'eseguimergo 4elle lotterie e delle tombole, comprese

le indennità di viaggio e di saggiorno dovuto al delegati 50Vernativi;
sono a carico del concessionari.

1)tsposizioni transitorie.

Articolo 103.

Per l'attuazione del presente regolamento e della tabella orgänica'
del personale, che sarà approvata, 6 derogato allo disposizioni del
pretodenti articoli 157 o 158.

Articolo 194.

È in facoltà del Ministro di nominare ricevitori, senza formal:tà di
concorso, I reggenti del banchi già istituiti per l'ingrandimento tÏi
talune città.

Visto d'ordlne di S. M.

II J/inistro delle Finanze interim del Tesofö

A. MAGLIANI.

TAnar.u A di con‡oshione li affizi dell'amministrazione del lotto pubblico.

UFF I Z I Sede Provincie assegnate a ciascun UIDzio

Difeilone di Darl. . . . . , . . .. . . .

Diróxiono di Firenze. . . , . . . . , , ,

Direziono di Napoli . . . . . . . . , , .

Direzione di Palermó . . . .

D1rezlone di Roma . . . . . . . . . . .

Ulrosione 41 Tqrino , , . , . . . . . . .

D1rezione di Venezia. . . . . . . . . . .

Barl Bari, Chieti, Cosenza, Foggia, Lecco, Catanzaro (circondari di Catan-
zaro e di Cotrone), Potenza (circondari di Melfl e di Matera),

Firenze Aredo, Bologna, Firenze, Forll, Livorno, Lucca, Massa e Carrara,
Modena, Pisa, Ravenna, Reggio di Emilia, Siena.

Napoli Avellino, Benevento, Campobasso, Caserta, Napoli, Salerno, Potenza
(circondari di Potenza e di Lagone¡;ro).

Palermo Caltanissetta, Catania, Girgenti, Messina, Palermo, Reggio di Calabria,
Siracúsa, Trapani e Catanzaro (circondari di Monteleone e di Ni-

castre).

Roma Ancona, Aquila, Ascoli, Grosseto, Macerata, Perugia, Pesaro e Urbino,
Roma, Teramo.

Torino Alessandria, Bergamo, Brescia, ipmo, Cremona, Cuneo, Genova, lill-
lago, Novara, Parma, Pavia, Piacenza, Porto Maurialó, Sondrio,
Torino.

Venezia Belluno, Ferrara, Mantova, Padova, Rovigo, Treviso, Udino, Venezia,
Verona, Vicenza.

Umoio succursale di Benevento (dipendente dalla Benevento (a) Parte della provincia di Avellino, di Campobasso, di Caserta e di
Dilozione di Napoli). Benevento.

Umeio ·succursale di Bologna (dipendento dalla Bologna
'
Bologna, Forli, Modena, Ravenna, Reggio di Emilia.

Direzione di Firenze).

Umeio succursale di Genova (dipendente dalla Di. Genova Genova, Porto Maurizio.
rezione di Torino).

Umeio súccursale di Messina (dipendente dalla DI. Messina Catania, Messina, Regiio di Calabria, Siracusa, CataizÃrà (cÑÖËàÀrl
rezione di Palermo). di Monteleone e di Nicastro).

ÜŒci suc'cursale di Milano (d lýndente dalla Di- Milano Milano, Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Sondrio.
rezione di Tórino).

Ufficio succursale di Salerno (t'llpqudente dalla.Di- Salerno (a) Parte della provincia di Salerno e di Potenza,

rezione di Napoli).

(a) Da (gtituitsi.
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Tieniß deÿli acconti d'aggio ohe i ricivilori ai possorío
ritenere sulla riscoesidne di ciascana eati·azione.

I
Aggio

Ammontare delle riscossioni
per ogni 100 liro

DáL.1flnoaL.200 ......... 10½
Idem 400 . . . 10

PROGRí31Mk

dell'esame per il œncorso ai posti di'eico-segretario di ragio-
neria nelle direzioni deb loito.

PAnTa I.
I, 9

Culttira Géfierale;

.
1. Storia politica o letterarla d'Italia.
2. Geograña elementare.
3. Principil elementari di econonili politica.

Idem 550 . 9 ½ panys ¡¡,

Idem 650 .........

Idem. 750 .........

Idem 850

Idem- 1000 .........

Idem 1200

Idem 1400

Idem 1700 . . . . . . . . .

Idem 2300 .........

Idem 3300 .......··

Idem 5800 .........

Oltre le L. 5800 . . . . . . . . . -

0
- Diritto posilico ed Amministrazions.

4. Statuto fondamentale.
8 5. Legge sulla Corto del Conti.

7 i 6. Leggo per la contabilith generalo per Pamministrazione del pas
trimonio dello Stato.

7. Ordinamento cattribuzioni delle varie amministrazioni dello Stalo
6 1/, nel centro e nelle provincle.

8. Ordinamento dell'amministrazione del Lotto.O
0. Principil elementari di diritto civilo.

5 ½ 10. Contratti ed obbligazioni.
11. Principii elementari di diritto commerciale.
12. Libri di commercio.
13. Società commerciali.

4 14. Lettere di cambio o biglietti all'ordine.

PARTE III.

T4BELra O delle spese per l'eseguimento delle estrazioni.
Mercede al ragazzo che estlao i numeri, scelto da un Istituto

dÚbeÍ:eacénzo '. . . . . . . . L. 20
Mercede al giraruota

.
. . . . . . . . . . . . . .

> 3
Mercede al banditore . . .

.

·
·

.
. . . . . . . .

» 3
Mercede per l'addobbamento del palco . . - > 4

Nozioni speciali.
15. Arltmetica.
10. Algebra fino allo equazioni di secondo grado.
1'i. Logaritmi, interessi, annualità, sconti semplici e comp sti.
18. Teorica del conti - Conti giuridici - Conti speclilei - Conti a-

tistici.

19. Teorica scritturale - Metodi diversi.

L. 30 20. Esercizio pratico di scrittura doppia sul fatti commerciall: co•
slituzioni di capitali, acquisti, vendita, econti, profitti, perdite ecc.

PROGRAMMA
.

PROGRAMMA '

dell'esame di concorso per l'ammissione ai posti · dell'esame di concorso ai posti ufßeialnerißoatore
di vicemegretario amministrativo nelle direzioni del lotto• nell'anwiinistrazione del lotto.

PARTE I.
PARTE I.

Cultura generale.

1.3toria politica, scientiflca e letteraria d'Italia.
2. Elementi di geografla flsica e politica.
8. PrÌncipli elementari di economia politica.

PARTE II.

Dlritto positivo.

4. Costituziono politica dello Stato - divlsione ed esercizio del
poteri.
5. Naterio o partizioni del diritto amministratlvo.
6. Ordinamento amministrativo o giudiziario.
7. Principli fondamentali del vigente sistema di contabillth dello'

Stato.
8. Principil elementari di diritto internazionale pubblico o privato.
9. Materle o partizione del Codico civile.
10. Proprieth - Modi 41 acquistarla o di trasmetterla.
11. Obbligazioni contratti o quasi contratti, dellit1 o quasi delitti.
12. Prove - Diverse specio.
13. Ordinamento dell'amministrazione del Lotto.

Coltura generale.

1. Epocho principali della storia d'Italia.
2. Geografia elementare.

PARTE II.

Diritto positivo ed amministrazione.

3. Statuto fondamentale.
4. Legge sulla Corte del Conti.

5. I.cgge per la contabilità generale o per l'amministrazione del

patrimonio dello Stato.
G. Ordinamento o attribuzioni delle varie amministrazioni dello Stato

nel centro e nolle provlucle.

PARTE III.

Nostoni speciali.

7. Regolamento dell'amministrazione del lotto.
8. Tarifa del lotto.
9. Aritmetica.
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PROGRAmíA Pars IV.

delfesame di concorso al grado di segretario-amministrativo
nelle direzioni del lotto.

PDTE I.

Contabilità generale e Tesoro.

i. Disposizioni generali della legge e del regolamento sulla conta-

bllità dello Stato.

2. Ordinimento ed attribuzioni della Dirozione generale del Tesoro
e della Ragionerla generale.

3. Contratti.
4. Bilancio di provisione e d'assestamento - Situazione del Tesoro.
5. Relazione della Direzione generale del Tesoro e della Ragioneria

generolo con la Corte del Conti, con i Ministeri, con le altre ammini-
strazioni finanzÏarle e con gli ufflzi provinciali.

6: Agenti dell'amministrazione che maneggiano denaro dello Stato

e loro cautione - Rlscontro che si esercita sugli uffizi contabili.
7. Spese dello Stato - Modi di ordinarle ed eseguirle - Sequestri

ed opposizioni.
8. Serijzto dei buoni e dei Voglia del Tesoro.
9. Rendiconto dei conti dei Contabili dello Stato - Relativo riscontro

elÍ'amministrazione e giudizio della Corte dei Conti.
10. Sirvizi propri della Direzione generale del Tesoro relativamente

alle oferazioni finanziario.
11. Doncienze di cassa dei contabili dello Stato, loro specie, disgravi

e provvedimenti relativi.
12. Responsabilità degli ufflciali pubblici e sue diverse specie. Au-

torità competenti a giudicarne.

PARTE II.

De¾to Pubblico e Cassa di Depositi e Prestiti.

13.0:dinamento dell'Amministrazione del Debito Pubblico esuere-

lazioni con Io altro amministrazioni con gli ufflci provinciali e col pub-
blico -- Vigilanza parlamentare - Riscontro della Corte dei conti.

14. Debiti amministrati dalla Direz:one generale del Debito Pubblico
- Loro specle, relative iscrizioni e titolf che le rappresentano - Norme

speciali pei certilleati e per le cartelle.

15. Sequestrabilità delle rendite pubb!iche - Opposizioni ed esecu-

tiolli ..Prescrizioni - Vincoli - Ipoteche - e relative liberazioni.
- 16. Ordinamento della Cassa dei Depositi e Prestiti - Amministra-
zinne vigilanza o riscontro.

17. Sequestri - Pignoramenti - Opposizioni - Prescrizioni.

PARTE III.

Lotlo.

18. Ordinamento delPAmminisirazione del Lotto pubblico.
19. Tariffa del Lotto pubblico.
20. Composizione degIl Ulllei direttivi e di riscossione.
21. C'onferimento dei banchi di lotto.
22. Reggenti provvisori e commessi gerenti.
23. Italleverie dei contabili.
24. Accertamento e IIquidazione delle riscossioni.
25. Versamenti.
26. Liquidazione e pagamento dell'aggio al contabill.
27. Ammissione a pagamento delle vincite - Casi di rifluto delle

ineddsimo.
28. Sequestrabilità delle vincite.
.20. Prescrizioni delle vincito.
30. Rogolazione delle speso.

. 31. Amiullamento del giuochi, restituzione del prezzi ai giuocatori
e rimborsi al contabili.
32. Conti amministrativi e giudiziali.
33. Contravvenzioni e pene.
34. Lotterie e tombole.
35, Deflcienze di cassa dei contabili.

Leggi speciali.
36. Tasse di registro, bollo,.ipoteche, concessioni governative.
37. Imposta sui redditi di ricchezza mobile.

PROGRAMMA
dell'esame di concorso al grado di segregario di Ragioneria

nell'Amministrazione del Lotto.

PARTE I.

Contabilità dello Stato.

1. Disposizioni generali che emanano dalla legge e dal relativo re-
golamento sull'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla
contabilità generale.

2. Sul patrimonio dello Stato e sui modi di tenerlo in evidenza per
ciò che si riferisce ai beni corporali, immobili c mobili.

3. Bilancio di previsione e d'assestamento.
4. Attribuzioni della ragioneria generale e delle ragionelie dei Mi-

nisteri, delle altre Amministrazioni centrali e delle Intendenze di
finanza.

5. Responsabilità dei capi ragioniert delle dette Ragionerio.
6. Liquidazione e giustificazione delle spese.
7. Attribuzioni della Direzione generale del Tesoro.
8. Mandati, buoni e loro diverse specie.
9. Ruoli e liste di carico.
10. Ordini di pagamenti delle intendenze di finanza.
11. Spese che si dispongono senza mandati e senza ruoli.
12. Pagamenti per conto della Direzione generale del Debito Pub·

blico, della Cassa dei depositi e prestiti o dell'Amministrazione del
fondo pel culto.
13. Rendiconti dei ragionieri, dei tesoriori, degli agenti della'rlÑos-

sione e dei consegnatari di beni immobili e mobili.
14. Rendiconti generdlÍ dCÏÌ'AmmíOÍSifüZIODO 001|O Stato.

PARTE II.

15. Aritmetica - Algebra elementare - Logaritmi e loro applicazione.
PARTE IÏI.

Lotto.

16. Ordinamento dell'Amministrazione del Lotto pubblico.
17. TariNa del Lotto pubblico.
18. Composizione degli utilci direttivi e di riscossione.
19. Conferimento del banchi di Lotto.
20. Reggenti provvisori e commessi geronti.
2\. Malleverio dei contabili.
22. Accertamento e liquidazioni dello riscossioni.
23. Versamenti.
24. Liquidazione o pagamento dell'aggio ai contabili.
25. Ammissione a pagamento dello vincite. Casi di riduti dello mo-

desime.

2ß. Sequestrabilità delle vinelte.
27. Prescrizione delle vincite.
28. Regolazione delle spese.
29. Annullamento dei giuochi, restituzione dei prezzi ai gluocatori

e rimborso ai contabili.
30. Conti amministrativi e giudiziali.
31. Contravvenzioni e pene.
32. Lotterie e tombole.

33. Deflclenze di cassa dei contabili.

PARTE III.

Ragioneria.
34. Impianto della scrittura di un'Amministrazione e descrizione

del seguenti fatti:
Inscrizione delle attività e passività dell'esercizio precedente ;
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Previsione dell'entrata e della sposa distinta nelle varie categorie ;

Accertamento delle entrate;
Riscossione delle entrate;
Versamenti di entrate riscosse;

Pagamenti eseguiti in conto della competenza ;

Pagarienti eseguiti in conto del residui passivi;
Sopravvenienze attive e passive all'infuori del bilancio di pre-

visione ;

Incassi e pagamenti in conto debili e crediti di Tesoreria ;

Chiusura dei conti.

PROGRAMMA

dell'esame di concorso al grado di vice-capo verificatore
nell'Amministrazione del Lotto.

PARTE I.

. Disposizioni della legge e del regolamento sul patrimonio dello

Stato e sulla contabilità generale.

PARTE lí.

2. Aritmetica.

PARTE III.

3. Ordinamento dell'Amministrazione del Lotto.

4. Tariifa del Lotto.

5. Composizione degli ufflei direttivi e di riscossione.

6. Conferimento dei banchi del Lotto.

7. Reggenti provvisoril e comulessi gerenti.
8. Malleverie dei contabili.

9. Accertamento e liquidazione delle riscossioni.

10. Versamenti.
11. Liquidazione e pagamento dell'aggio ai contabili.
12. Ammissione a pagamento delle vincite, Casi di rilluto delle me-

desime.

13. Sequestrabilità delle vincile.
14. Prescrizione delle vincite.

15. Regolazione delle spese.

1.6. Annullamento dei giuochi, restituzione dei prezzi ai giuocatori,
e rimborso ai contabili.

17. Conti amminis:rativi e giudiziali.
18. Contravvenzioni e pene.
19. Lotterie e tombole.

20. Deficienze di cassa dei contabili.

PROGRAMMA

dell'esame di idoneità per il grado di segretario (amministra-
tivo e di ragioneria) e di vice-capo verificatore nell'Anuni-
nistrazione del Lotto.

Esame scritto.

PARTE I.

(Pei candidati delle tre categorie).

Composizione sopra una quistione in genero concernente i rami

dell'Amministraz one finanziaria contemplati nei programmi per gli
esami di concorso della rispettiva categoria.

PARTE IÍ.

(Pei candidati della i' categoria).

Scioglimento di un quesito pratico in materia amministrativa per

ogni ramo di Amministrazione contemplato nel programma per gli
esami di contorso al grado di segretario amministrativo.

(Pei candidati della 2' categoria).

Scioglimento di un quesito pratico in materie di ragioneria contem-

12ata dal programma per gli esami di concorso, oppure scioglimento
di un problema di aritmetica floo e compresa la regola di proporzione.

(Pei candidati della 3' categoria).

Scioglimento di un quesito prath o in materia di tariffa del Lotto

e di accertamento e liquidazione degli introiti e delle vincite.

Esame orale.

L'esame orale per i candidati delle tre categorie verserà sulla legge
e sul regolamento per la contabilità generale dello Stato o per l'Am-

ministrazione del Lotto.

Il Numero 4020 (Serie 34) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Reçno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1

per grazia di Dio o per volontã dena Nazione

RE D'lTALIA

Veduta la legge 8 luglio 1883, n. 1455 (Serie 3ag
Veduto il testo unico della legge per l'amministrazione

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato,

approvato col Reglo decreto del 27 febbraio 1884, n. 2016

(Serie 3a

Veduto l'articolo 566 del regolamento approvato col

Regio decreto del 4 maggio 1885, n. 3074 (Serie 3a) y

l'araministrazione del patrimonio e per la contabilità generale

anzidetti;
Veduto il R. decreto 27 giugno 188ô, n. 3963 (Serie 3ag

col quale fu fissato l'interesse dei buoni del Tesoro a de-

correre dal giorno 1° del successivo luglio ;

Veduta la legge 30 giugno 1886, n. 3937 (Serie 36);
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze, interim

del Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiaino :

Articolo unico. A cominciare dal 9 agosto 1886 è ri-

dotto del mezzo per cento l'interesse dei buoni del Tesoro

fissato col suddetto Nostro decreto 27 giugno 1886, n. 390

(Serie 32)
Ordiniamo che il preseute decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto netta Raccolta utileiale delle leggi e 'Ëei
deereti det Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 31 luglio 1886.

UMBERTO.
Ë. AGLIAM.

Visto, li Guardasipilli : TABNI

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il governo inglese ha fatto pubblicare il testo della nota che lord

Rosebery diresse il 13 luglio al governo russo relativamente alla sop-

pressione del porto franco di Datum.

La nota dice: « Un interesse vitale ed eterno si trova implicito in

questo,affare, il carattero sacro, cion, degli impegni internazionali.

L'loghilterra si ò sempro data a divedere pronta a difendere questo

principio. Essa non può abbandonarlo nella occasione prese:.te, e con

può, per conseguenza, riconoscere l'atto della Russia come valido, nò

associarvisi in qualsiasi modo.
« Questo atto costituisce una violazione del trattato di Berlino, Vio-
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-lazione clie nón è shiirionata da plcuna delle potenze flrmatario. Esso
tende a rendere dillÍnÍli, se non tinpossibile, per l'avventre la con-

clusióno di ogni convenzione della stessa spoeie ed a gettare dubbli
sul aloridi fulto le convenzioni già conchiuso. Lo altre potenze giu-
dicheranno fino a qual punto osso possono adattarsi a questa viola-
one di un impegno internazionale. >

lla risppsta del signor de Gters, che fu anch'essa pubblicata, il
ministro dogli affari esterl di H'ussla esprime la penosa sorpresa pro-
dottagli dalla nota,di lord Rosebory. Egli dice che la dichiarazione

relativa a Batum not trattato di Berlino non costituiva un obbligo per
la Runsin. Quesia desidorð ognora di contribuire al consolidamento

della, pace generale, nella speranza che le potenze, le quali ne hanno
fissate-o garantite le bast, saranno esse le prime a rispettarle.

01tro alla Commissione d'inchiesta sulle turbolenze di Belfast e oltre

alla.*Commissione' incaricata di elaborare un progetto di self-gover
amént pôr l'Irlamla eiper lo altre due parti del Regno Unito, il go
Verno inglese norninerà una terzo Commissione facaricata di inquilere
circa I mezzi-di migliorare le comunicazioni, le peschiere e le indu-

iÚle irlandesi,
' Di, più il, generale sir Rodyers Buller, noto per le sue campagne

in Egitto, sath mandato nella contea irlandese di Kerry onde esa-

ininar qilalLmisure debbonsi adottare afflne di costringere i contadini

di quella.conten a paghre i fitti ai rispettivi proprietarii.
I liberali mettono in burla tutto questo lusso di Commissioni e di

inchiestä e iie argomentano che 11 nuovo gabinetto non ha alcuna

precisa idea til-quello che gli bisogni fare in irlanda.

- Il sólenne Ïngresso a Dublino del nuovo vicerò d'Irlanda, marchese
Loildonderry, 4 flasato pel 9 settembre.

furono sparse solo per stornar l'attenzione della Porta da ciò che it

principato stesso vuole intrapientlere a danno degli inferËssi dell'Im•
pero ottomano.

« Comunque, 11 governo del Re non esita a protestare e ad op•

porre la più formale smentita alle falso asserzioni del governo bul-

garo. Tutte le allegazioni contenute nella nota dell'incarÏcato d'allari

turco sono erronee, eccettuata una sola, la quale tuttavia non fu pre-

sentata al governo ottomano nel suo vero essero.

« 11 governo serbo, infatti, denuncia come terminato le opere di

fortificazioni, che furono appena abbozzate durante la guerra intorno

a Pirot. Questi lavori non hanno che un carattere di difesa, e non

sono in alcun modo atti a proteggere un grande materíale di guerra.
In questo affare la Serbia si vale di un diritto che nessuno le può
contestare, e meno di chiunque il governo di uno Stato vicino, i cui
diritti sono limitati da un trattato e che, malgrado questo trattato,
innalza a Widdin e sulla frontiera serba delle fortißcazioni di grande
importanza e di carattere minacciosissimo.

« Il governo serbo, che ð fermamente deciso a rispettare la stipu•
lazione del trattato di Bucarest, di cui propose esso stesso il tenore,
volentieri con questa dichiarazione dà una nuova consacrazione alle

relazioni pacifiche che intende avere col governo del principato bul·
garo; ma non potrebbe mai acconsentire a che quest'ultimo governo
cerchi di giustincare i proprii armamenti, incominciati a vista e

scienza di tutti, col pretesto di preparativi militari in .Serbia.
« Spetta alla Porta giudicare se l'autorizzazione che il principato

Vassallo chiede non abbia altro scopo che di mascherare delle se-

conde intenzioni. Quanto al governo serbo, esso crede di aver fornito
alla Porta, colla lealtà e colla franchezza delle sue spiegazioni, il
mezzo di non essere nè ingannata, nè sorpresa. »

I giornali pubblicano il testo della nota che la Sublimo Porta ha

inviáto, al-governo serbo per chiedergli spiegazioni dei suoi allesti-
nienti Â\litari.
La nota ,dice essere la Porta stata avvisata dal governo bulgaro

cho. nelli Serbia si fadno attinamente dei preparativi militari; che si

cmnulano armi e munizioni; che Pirot fu trasformata in una fortezza;
cho.si ð Impartita ni contadini l'tstruzione di affrettare i raccolti e le

endonimle; che si ò anticipata di tre mesi la chiamata delle nuove

reclute; che.due .classi della riserva sono già sotto le bandierc.

La Poita, ð detto nella nota, spora che non sia il caso di prestare
fedo a queste apparenze; tanto più che anche recentemente l'inviato

ser,bo a Costantinopoli diede esplicito assicurazioni pacillche. Tuttavio,
nell interesse delle buone relazioni tra i governi di Belgrado e quelli
di Costantinopoll e di Sofla, la Porta prega che si forniscano spiega-
zioni categoriche.
Laisposta mandata a questa nota dal ministro degli affari esteri

di Sërbia,~ signor Franassowitch, a Zia-Bey, ministro di Turchia a

Belgrado, & conceþita cos1:
Ebbi Ponore di ricevere, il 10 agosto, la nota rimessami dall'in-

caricato d'affari della Porta. In seguito alle formali ed amichevoli

ossicurazioni date recentissimamento alla Porta dal Governo di S. M.

11' Re à dal suo mhilstro a Costantinopoli, mi lusingavo di poter spe
raroidi non dover dare spiegazioni circa la questione sollevata di

nuovo dalla nota del governo Imperlate.
« Denchò gli avvenimenti non avessero motivata questa domanda

-di ipiegazloni, iõ non esital a dare tutti i ragguagli, perchè deside-

ravo, cosl facendo, di dimostrare il valore che la Serbia annette alla

_consolidazione-delle amichevoli relazioni esistenti fra l'impero otto-

mano. ed il regno serbo. Ma, poichè, malgrado queste -reccati dichia-
razioni,ila Porta sembra desiderare di essere oggi nuovamente assi-

curata ini-rincresco di dover constatare che essa si fonda su infor-

mazioni immaginarle e 'su perible insinuazioni del principato vas·
sallo.

I fatti avvenuti dopo il settembre dell'anno scorso avrebbero

dovuto apriro gli occhi al governo imperiale circa le Vere disposi•
zloni del suo vassallo e metterlo in guardia contro certe calunnie che

La questione anglo-americana delle peschiere si è complicata con

un nuovo incidente.

Fu annunziato che le autorith americano hanno sequestrato sulla

coste della California tre bastimenti inglesi che vengono da esso ac-

cusati di avere violati i regolamenti sulla pesca della lontra.
Ora, a giudizio dell'Indépendance Belge, ò dillleile di non scorgere

in questo fatto una rappressiiglia per 11 sequestro delle navi ameri-

cane, operato dalle autorito britanniche sulle coste del Canadà.
11 governo americano avrà pensato, scrive 11 foglio belga, cho il

miglior mezzo per ottenere il rilascio delle navi americane sequestrate
dagli inglesi può essere quello di sequestrare da parte sua delle navi
inglesi.
La cosa potrebbe avere un effetto diverso, e non servire invece

che ad irritare l'Inghilterra, ma questo ò poco probabile a motivo

che, precisamente in questo momento, l'inghilterra si adopera ad ot-

tenere un miglioramento di condizioni per l'entrata del pesce cana-

deso negli Stati Uniti, e perchè a lei preme che quest'inverno 11 Con-

gresso di Washington approvi il progetto di trattato di ostradizione
contro i dinamitardi.

Più ancora. Il nuovo ministro inglese degli affari esteri, lord Id-
desleigh, rispondendo ad una deputazione della Società internazionale
della pace, manifestò l'idea di negoziare cogli Stati Uniti la creazione
di un Tribunale permanento di arbitrato, il quale regolerebbe aml-

chevolmente, come altra volta fu regolato l'affare dell'Alabama, lo

questioni che possano sorgere fra i due Stati.

In simili condizioni, l'Inddpendance ritiene impžobabile che il so-
questro di alcuni bastimenti inglesi da pesca sullo coste della Cali•
fornia possa produrre gravi conflitti.

TEI...EGR.A.MMI
AGENZIA STEFANI

RUCAREST, 23. - Stabuloff, presidente della Camera bulgara, si
trova a Tirnovo, dove dirige il movimento di protesta.
Notizie da Viddino recano che l'esercito ò malcontento della rit,
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niorioidi Sona. Ši créée cli VIS ÁovliritÏnt niÍ1tare a, Viddino, in

Si assictira ähe Pagento russo ËSollËnbbia dichiarato alla folla ro
catasi a domandare li' protezlóno dolla, Ritssia, cho lo Czar å animato
àai mi llor!-sentimonil verso la Bulgaria'
Si assicuke'lia Kní•av loff ablila partecijato.al completto.
Ilio hiternanientó'sarábbe una pura commedia.
Le cómúnicazioni cólle città situato sul Danublo sono ristabilito; ma

non quelle co1Pinterno della Bulgarla.
BERLINo, W. - La Norddeutsche All0emeine elftuig dice che

gli resil della Germania non sono lesi nð da questo, no da qua-

lanque altro movimento bulgaro.
BUCARINT 23. - Il principe Alessandro si ð Imbarcato ogg1 a

Rahová ed arrlverà domani mattina a Giurgidwo e poscia a Bu-
carest

SE11LINO, 23. -- La notizia della rivoluziono avvenuta a Soßa cousð
vive inquietudini a Belgrado, ove la mobilistazioao dell'esercito. ð

certa se quella Voco osatta.

VIENNA, 23. La Polillsche Correspondenz ha da Giurgewo :
Il governo provvisorio invitð i prefetti a-convocare un meeting

in fafore .dol colpo di Stato.
« Nell'esorcità e. nella po¡iolaziono si continua a pronunclarsl in fa-

vore del principe,
OLa lista ministerialo comunicata al prefotti ð considerata falso,

figurandovi personaggi devoti al principe e che sono attualmente im-
prigionati ».
LONDRA, 24. - II -Times dico che la Bulgaria è ora trasformpta

In
_
aviniposto russo.
11 vantaggio conseguito dalla Russla ð maggiore che so la rIvolu-

ziorie fosse scoppiata l'anno scorsó, perchò la Russia guadagna simul-
fa'neamento anclie la Rumella,'che,= naturalmente, non combatterà plo
Puniónidello duó Bulgarlo. La Porta subirà lo conseguenzo della sua

liolitica equivõëa.- Il momerito sl avvicina in cui gli interessi Inglesi
entreranno direttainenie in conflitto cogli interessi russL
Lo Standard dice che l'opinione pubblica Ingleso continuerà a se-

guire con calma gli ovvenimenti del Balcani. L'Austria-Ungheria o la

Germanta vi hanno interessi diretti più dell'Inghilterra. Esse devonô
pròvŸedèro alla loro proteziono; l'Inghilterra ð disposta ad assistelle.
BUC&REST, 24. Si dièe cho iÌ principe Alessandro arr! rh oggi

a Bucarest.

LONDRA, 24. - 11 Times ha da Krasnoë-Solo :

notizia della deposizione del principe Alessandro & giunta qui
mr e lo. câr offriva al suoi ospiti milltari stranieri una festa in

c emorazÏone de la presa di Plewna, l'esercito russo eseguerido
attuáÌmento ún ilmulacro della difesa e della presa di quella cittå. 11

caripo acco!$o la notizia con ontusiasmo, e la considera como un

grave scacco per l'Inghilterra. »

BUCAliEST, M. - I circoli politici sono inquieti per l'avventro e

domandano qualo sarà Pattitudine dplio potenze. Il primo ministro,
acã¿mplignato dal ministro della guerra, visitò gli arsenali di Bu-
carest;

COSTANTINOPOLI, 24. - Si ha da Sofla che tutte le città sono
state posto in istato d'assedio.
Le comunicazioni telegraflche e postall sono sospese pel privati. La

circolazione sulla ferrovia di Filippop li ð pure sospesa.
Le guarnigioni ilf Viddino, Sciumla e Plowna ricusano di prestare
uiããse'oto al nuovo governo.
V1 sono divergenze fra i membri del governo.
Si assicura che Nikiforoff, nominato ministro della guerra a sua in-

saputa, protesterebbe contro l'abuso fatto del suo nome, per catii•
varsi l'esercito.
Il pr oclama del governo provvisorio termina testualmento cos1:

« Il popolo bulgaro sia conv1nto che lo czar, protettore della Bulga-
ria non lasoierksla patria nostra senza la sua protezione ».

La stampa turca si limita a dire, senzet commonti, che 11 partito di
opposiziono- obbligð .

Il principe Alessantiro a dimettoisi, cho questi -

Ïascið la lialgarÍa, cÌie Pordino noi fu ttirbató e che la Porta-preilde
lo misuro:rlelifesto dalla circostanze.

.
Anché la circolazione .sulla férrovfa dl Varna proibita pei viag-

;1atori jiroverdenti cÍ(Il estero.
VIENNA, 24. - La Poluische Correspondenz ha da 01 rgewo:
« L'esàrcÍto b Iga'ro in Ru elhi oco ui nun^ciäiliëË fÅfo e

del priabipe Alessandro.
« Il colonnello Afutkuroir fu proclamato cap dal governo.
.

« Le guai'n1gtoni di_Sctumla-o di Tirnovo i pronunciarono'a fa-
voro del principo Alessandro. y .

« Il movimento in favoro del principo cresce

« Il principo Alessandro, ÅÁrebb con otto odioro b rdo del
suo yacht a R ni (Russli)..i ..
COSTANTINOPOLI, Ñ. - Üilà c16Áolare ilell Porta do o esIloiiÓ

i fatti avvenuti e Sofla, dice c ÍÃ P Éta, ilbÀ otÈmlo es e imÍiÚ
ferento dinanzi ad avvenimentl _

cosl inattesi, e per 'provenire ognl
conflitto fra i partitt,,telegrÀfô a Gihdati Effondi ncÌ:ifeglienti fermini:
« Il governo imperiale, ignoragdo il grado I legalitå dèll'atto che

privð Improvvisamento 11 rifle! AÌessaiillro d lla iua.digËÏth, de-
plora tale avvenimento e, nel caso che 'l'ordine venisse Lturbåto lia
Bulgaria o nella, Rumelin, fino al momento ,in cul il governo.impe-
rlalo sarà in grado di decidue suÍla sifudzÍoxie, dopo comuÍticaißicoil
le pótenze, tutti coloro che no fossero autori, saranpo n I ispon-
sabili.
« Comunicato ciò alle persone che tengono 11 potere, a SoOa. » -

La circolare continua dicendo:

« ComunÍcando quanto prece5 al Iriin!Ëtro d I es r egli
senilre tutto 11 vaÌœe che not amtettlamo, nello intofÃssi genciale;-a
non dipa-ifrei doÍla lirien di c ndotta cÍio I Pát'à à! fraobiá'fin dál
prinelplo deÌla queitioito ru litÀo cfå dl igtre 'iPilccordo colle

, grandi potenzo.
« Tale questione entrando in luna nuova fas sempre col con-

½orso delÍè stesso poterizo che désiderlaino far ent'räre lo1ìato, di
coso attuale in una sifuailÑn o'rräsle ÍÊ Ëói rélit ogli. Ì eglii
Internazionali.
CÖSTANTINOPOLI, 24. - Du pa ill s1 tr vano a fla no oË•

trario e faltro favorevole al prir clpo Alessandro.
La loro polemica vivisslma fa timero una a p r o degli

avvenimenti'
ADRIANOPOLI, 21. - IÄtere da Filippo oli re ano he ivi höji-

plata una contro-rivoluzione, appoggiata daÌl'esereftà, a far to del

principo Alessandro. ,
,,

COSTANTINOPOLI, 24 -.Un secondo goverŠ irovvisõrlo fu for-

mato e stabihto a T1rnova, da S ambuloff, a f vore del principe Ales•
sandro.

ATENE, 21. - La r¡Yoluziono bulgara cagioÍlò qui stu ore ienza
irritatione, ed à considerata come uno séacco dell'Inglaillerra .

Si crede che la Germania abb Incoragglito Il tõmplátfo como

concessione serso la Russla.

.Si afferma che se sarà nächssa la la mobilitazione sarà effettliata
prontamento. La stampa é assal riservata.

COSTANTINOPOLI, 24. - La r lazioÁe dei irent per I Ru eHa
è sospesa.
Oldini furono spedili ad Adria opoli di non r!Ìasclare p ù biglietti

per la Rumella.

I rapporti consolarl dicono ch le truppe in Rumèlla o lo gitarn!-
gloni di Viddino e Sciumla sono malcontento-del colpo di Stato.
Ieri vi fa, dinanzi al consolató russo di Filflipopoll, un grande

meetinU di 2000 persone a favorÃ ilel ritorno del ¡irincipo Alessanilro.
LONDRA, 24. - Camera dgi Comuilt. - Fergussoil-risporidendi) a

Bryce dichiara che 11 govern,o alië accordafo con la Rtissia sulla qtio·
slione dolla frontiera afgana. La Cominisslone di delÍmitilzione å sciòÎla.
La parte della-frontfara 11no all'Oxus sark golaté fra i dua.governl.
Fergusson rispondendo á BrycÊ dichiara che la sola Informazione

autentica ricevuta dalla Bulgaria un dispaccio-dol isppr sehtinto
inglese a Solla, il quale dice clie ri- piccolo distaccimolito Šl fanterla

, circond 11 palazzo del principe, sablito alle 3 antimoridiane e feta
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prigioniero '11 principo alle 5 antimeridiane. Il principe fu diretto, sotto
scortú, ad una destinazione ignota o un governo provvisorio fu formato.
II-governo inglese, soggiunge Fergusson, non può considerare gli

avŸenimenti di Bulgaria che con und grave ansieth.
t,- BUCAREST, 20 - Il yacht del principe non giunse a Giurgewo
come fu annunciato, ma continuò il viaggio e fu segnalato stamane

nel ihntorni di Sillstria.
Si comincia ad attribuire alle autorità bulgare l'intenzione di sbar-

care Il principe sul territorio russo. Il governo rumeno prese misure
entutelare 11 principo so fosse sbarcato in un punto qualsiasi del
territodo rúmeno.

BUCAREST, 24.- Numerosi telegrammi dicono che la maggioranza'
dei Ôopolo e dell'esercito bulgaro si d chiara a favoro del principe.
e guaalÍgloni di Viddino, TIrnovo, Nicopoli e Silistria si pronunzia-
rond aportninente contro 11 governo provvisorio.
UriÃelegrainma del colonnollo Mulkuroff, capo delle milizie rume-

liote, offro di imdare ipcontro at p.rincipe colle truppe per ricondurlo
a Sona. .

St mliuloff, ll'accordo con Mutkuroff, prende la direzione del movi-

monto di protesta e convoeð le milizie bulgare. Stambuloff dichiara

che la guarnigione di Sofla, che favori il movimento rivoluzionario,
sarebbo' pronta oggi a deporre le armi, mediante la promessa di

amnistia.
In seguito alla voco che il principe verrebbe a Bucarest, una do-

putaz1ono bulgara lasctð l'Interno del paese cd arriverà oggi o domani
a Bircafost colla missione di venire a cercare il principe.
PIETRODURGO, 24. - II Journal de Saint-Niersbourg dice:

Bisogna sapere cho gli uomini politici di Bulgaria e di Rumelia

avranno la saggezza di comprendere che i destini di questi paesi di-
pendono anzitutto dalla loro condotta. Le potenze dovranno decidere.
So essi desiderano prima di ogni altra cosa il mantenimento della

pace, devono assicurarsi della benevolenza dei governi astenendosi da
ogni agitaziono, da ogni impresa che inceppi l'azione benevola delle

potenzo. L'avvenire della Bulgaria è a tale prezzo. »

Gli altrl, giornali sono convinti che nessun serio ostacolo si op-
porrä n che la Russia prenda direttamente parte alla paciflcazione
delli Bulgarta.
La Rovoie Wremja, in attosa che sta risolta la questione della

nomina di un nuovo principe, propone di inviare in Bulgaria un fun-

zÌonario russo incaricato del mantenimento dell'ordine.

NOTIZIE VARlE

Roma._- Questa mattina, allo ore 11, al Ministero di Agricoltura
Industria o Commercio tiene la sua prima adunanza la Commissione

che dove esaminaro e studiare i metodi intesi a combattere la pero-
nospora della vite.

Telegramma meteorico delPUllloio centrale di meteorologia

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

stoma, 24 agosto.

Stato Stato TEMPE MTURA
STazioni del cielo del mare

7 ant. 7 ant· Massima Minima

Belluno . . . . . . . 1¡4 coperto - 25,0 13,3
Domodossola. . . . piovoso - 20,6 18,0
Milana . . . . . . . li2 coperto - 26,9 19,2
Verona . . . . . . l!2 coperto - 27,0 20,7
Venezia. . . . . . . 3|4 coperto calmo 23,5 20,0
Torino . . . . . . . 3|4 coperto - 23,7 17,9
Alessandria. . . . . 14 coperto - 25,7 16,0
Parma.

. . . . . . 1:4 coperto - 26,4 17,3
Modena . . . . . . 1\2 coperto - 26,4 18,8
Genova . . . . . . . li2 coperto calmo 25,5 19,6
Forll.

. . . . . . . .
112 coperto - 25,0 16,0

Pesaro
. . . . . . . 1¡2 coperto calmo 23,7 17,3

Porto Maurizio. . . 114 coperto calmo 26,2 19,1
Firenze . . . . . . . 3:4 coperto - 26,6 17,0
Urbino . . . . . . . coperto - 23,1 14,4
Ancona . . .

. . . . 112 coperto calmo 24,5 19,2
Livorno. . . . . . coperto calmo 28,9 17,4.
Perugia . . . . . . . 3;4 coperto - 24,6 16,7
Camerino . . . . . , 1¡4 coperto - 22,0 16,0
Portoferraio. . . . - coperto legg. mosso 24,5 22,1
thleti . . . . . . . . sereno - 22,0 14,4
Aquila........ - -

- -

Roma . . . . . . . . 1¡4 coperto - 28,0 16,7
Agnone . . . . . . . sereno - 22,6 14,0
Foggia . . . . . . . caligine - 27,8 17,0
Bari

. . . . . . . . . sereno calmo 28,4 18,4
Napoli. . . . . . . . 114 coperto calmo 25,1 10,2
Portotorres. . . . . 112 coperto calmo - -

Potenza
. . . . . . . 114 coperto - 25,0 13,0

Lecce . . . . . . . . sereno - 31,1 21,5
Cosenza. . . . . . . sereno - 27,4 18,0
Cagliart . . . . . . . 3¡4 coperto - mosso 30,0 20,0
Tiriolo

. . . . . . .
- - - -

Reggio Calabria . . 112 coperto calmo 28,0 22,3
Palermo. . . . . . . coperto calmo 30,9 18,7
Catania . . . . . . . 1|2 coperto calmo 29,8 23,8
Caltanissetta . . . . coperto - 29,4. 18,0
Porto Empedocle , coperto mosso 27,9 20,7
S racusa. . . . . . . 3;4 coperto calmo 29,2 21,4

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
24 AeosTo 1886.

Altezza della stazione=m. 49,65.

Roma, 24 ogosto 1886.
Alte pressioni Spagna 704.

Dëpressiont Ebridi (755).
Sardogan (758).
Europa centrale barometro quasi livellato Alpi 761.
Blar Jonio 762.
lori qualche ploggia Piemonte.
Stamane.géneralmento nuvotoso con Vonti deboli.
Menigioraturiin aumento.

Probabilità:

Cielo nuvoloso con qualcho pioggia o temporale specialmente nord

e centro. Venti meridionali al sud.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a t* e al mare . 760,2 759,1 758,3 758,8

Termometro . . . 18,2 28,1 28,6 23,8
Umidith relativa . 90 48 41 64
Umidità assoluta .

14,00 13,44 11,94 13.45
Vento . . . . . . . N WSW WSW SW
Velocith in Km. . 3,0 10,0 12.5 0,0
Cielo. . . . . . . . Voli veli cumuli caliginosD

e e cumuli e veli
nebbioso

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. 0.= 29,7 -Min. C.= 23,76-R.= 16,7 - R.= 10,8ô.
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I.istino omciale della Borsa di commerolo di Roma del ill 84 agosto 1888.

VALORl Pamm

ooonorro Pa ur corrrastr ,

AMMESSI & CONTRATTAZIONE IN BORSA
nomxAta

| Corso Med.

RENDITA 5 0|0 riom ¢d . . . . . . . . . . . .
i• luglio 1886 - -

Detta 80/0
ma r ............ Pap im

7025
Certiûcati sul Tesoro Emissione 186644. . . . . . . . .

id. - - 101 25

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . . . .
id. - - 100 75

Presuto Romano Blount 5 0/0 . . . . . . . . . . . .
id. - - 101 30

Detto Rothschild 5 0/0 . . . . . . . . . . . . . . P giugno 1886 - - 10026
Olsbligrazioni mannielpail e Credito fondlario.

Obbligazioni Municipio di Roma 5 0|0 . . . . . . . . .
P luglio 1886 500 500

Dette 4 prima Emissione . . . . . . . . . . P aprile 188ô 500 500
Dette 4 seconda Emissione. . . . . . . . . .

id. 500 500
Dette 4 terza Emissione. . . . . . . . . . .

- 500 500 500 >

Obbligazioni Credito Fondiario Banco Santo Spirito . . . . id. 500 500 499 m

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . .
id. &c0 500 501 m

Azioni %trade Ferrate.
Asioni Ferrovie Méridionali . . . . . . . . . . . . . P luglio 1886 500 500 756
Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . . Id. 500 503 583

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .
id. 250 250

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani Po 2° Emissione. (* aprile 1886 500 500
Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . .

P gennaio 1880 200 200
Azioni Stanehe e Rioeletà diverse.

Azioni Banca Nationale. . . . . . . . . . . . . . .
P gennaio 1886 1000 750 m

(Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .
f* luglio 1886 1000 1000 m i120

Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
id. 500 250

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . ,
id. 500 250 > a

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . , ,
id. 250 200 > > >

Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . .
P gennaio 1886 500 500 > > >

Dette Banea Provinciale . . . . . . . . . . .
. . . id. 250 250 m a 283 >

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .
P luglio 1886 500 400

Dette Società di Credito Meridionale . . . .. . . . . .
P gennaio 1886 500 500

Dette Boeieth Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . . id. 500 500 1755
- Dette Boeietit detta (Cortificati provvisori) . . . . . . .

id. 500 266
Dette Societh Acqua Marcia zioni stampigliate . . . . . P luglio 1886 500 500
Dette Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . .

- 500 200
Dette Boeieth Italiana per tte d'acqua . . . . . . . P luglio 1886 500 250 593
Dette Societh Immobilfare . . . . . . . . . . . . .

id. ð00 270
Dette Società dei Molini o Magazzini Generali . . . . . . id. 250 250

: Dette Societh Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . . . . id. 100 100
i Dette Societh per l'illuminaz1one di Civitaveccida . . . . i* ottobre 1885 100 100 a

| Dette Societh Anoninia Tramway Omnibus . . . . . . . U gonnaio 1886 250 250 > > 448
Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . id. 250 250 > > 3û7 >

Dette Società dello Miniere e Fondite di Antimonio. . . .
i* ottobre 1885 250 250 m a >

Dette Boeioth dei Materiali Laterizi. . . . . . . . . . i* aprile 1880 250 250 > > >

Asloni Società di assieurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . . i* gennaio 1886 500 100 > a a
Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . .

id. 250 125 a >

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Società Immobiliare . . . . . . . . . . .

P aprile 1886 500 500 a 520 a

a Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . i• luglio 1886 500 500 m a a
Dette Società Strade Ferrate Meridionali. . . . . .

P aprile 1886 500 500 a a

Detto Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . . Io luglio 1886 500 500
Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissiono 3 0|0. .

i* aprile 1886 500 500
Dette Societh Ferrovie Palermo-Mareala-Trapani . . .

- 500 500
Buoni Meridionali 6 0/0 . . . . . . . . . . . . . . . P luglio 1886 500 500

Titoli a uotazione speciale.
Rendita Austriaca 4 (oro). . . . . . . . . . . . . P aprile 188ô - -

Obbligazioni prestito oce Rossa . . . . . . . . . .
- - -

Boonto C A MB I
Pazzsi Pazzzi ' Pazzzi
MEDI FATTI NOMINALI

8 Oj0 Francia . . . . . 90 g.
Parigi . . . . . . cAèqu

2 ½ g Londra.
. . . • • ch q

Vienna e Trieste 90

Germania . . . .

99 55

Risposta dei premi. . . .

Prezzi di Compensazione
28 agosto

Compensazione . . . . . .
30 id.

Liquidazione. . . . . . . . 31 id.

Sconto di Banca 4 ½ 0/0 - Interessi sulle anticipazioni

Per il ßindaco: A. TEISSEIRE.

Prezzi in liquidazione:
Ramtha non l' grida 100 49 fine corr.
Azioni Banca Generale 660, 660 ½, 661, 061 ¼ fine corr.
Azioni Banca di Roma 937, 938 ilae corr.
Az. Banca Industriale e Commerc. 76ö ½, 766 fine corr.
As Soc. Acqua Marcia (Az. starn ) 1931, 1953 fine corr.
Az. Soc. Immobiliare 1015, 1015 ¼ , 1016, 1017, 1018, 1018 ½, 1019
fine corr.

Az. Soc. dei Molini e Mag. Gener. 409 ½, 410, 412 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nello varie Borse
del Regno nel di 23 agosto 1886:

Consolidato 5 010 lire 100 133.
Consolidato 5 Ot0 senza la cedola del semcatro in corso lire 98 063.
Consolidato 3 010 nominale lire 69 312.

Consolidato 3 010 senza codola id. lire 63 020.

V. Taoccur, Presidente
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ESTRATTO
dai 9¢gistri esistenti nella neelleria
detta Corte di appello in Napoli.
Ai úignori Presidente e Consiglieri

della Corte di appello in Napoli.
Antonio d'Urso fu Carmine, proprie-

tario domiciliato in Valya, domanda
alla giustizia della Corte che voglia
aminettero:l'adazione da lui fatta della
signorina Letizia di Fazio fu Pasquale.
All' liopo-presenta a cotesta Corte,

con iielativi documenti, l'atto di con-
senso.del sottoseritto adottanto e del-
l'adotiata signorini Letizia di Fazio,
ricevuto dal cancellíore di cotesta Corte
alla ' resenza di S. E. il Presidente
della Corte inedesima comm. Nicola
Cia a, nel giornò 13 corrente mese

(reg a 14 detto, n. 285, lire 60, Da-
nos Napoli 19 luglio 188ô, firmati,

o d'Urso Alessio di Majo, pro-
curatore.

Addi 26 luglio 1886.
Per - provvedere sulla istanza che

precede'destizia la prima sezione e

delega 11, consigliere cav. Mascolo, per
fare relazione in Ca vera di Consiglio,
inteso 11 Pubblico Ilinistero.
Il PI'esidente, firmato Nicola Ciampa.
Addhit agosto 1886.
Il Consigliere Mascolo surroga l'altro

Consigliere cav. S¡ierandii, per farne
relaziono in Camera di Consiglio.
ILPresidento firmato, G. Rocco.
In nome di Sua Maestà Umberto L

per grazia di Dio e per voloath della
Nazione Re d'Italia.
La prima sezione feriale della Corte

di'appello di Napoli ha emesso il se-
guente decreto.
: Letta la domanda che precede avan-
zata dal signor Axitonio d'Ursd fu Car-
mine, domiciliato in Valva, con la quale
chiede l'emologazione dell'adozione da
esso fatta nella persona della signorina
Letiäia di Fazio del ft1 Pasquale.
Letti-gli atti presentati in sostegno

della domarida.
Lëtto il verbale di consenso redatto

innanzi al primo Presidente di questa
Corte, esibito in. copia.
Lette le informazioni assunteanorma

ESTRATTO.
Coil scrittura privata del 16 agosto

1886 tra i signori cavi Giovanni Bet-
tista Savi e ing. Pietro Minelli venne
costituita una Società in nome collet-
tivo, avente per oggetto l'esercizio di
cave di selee e l'industria e il com-
mercio dei prodotti delle cave stesse.
Durata della Società anni nove dalla
data del contratto, can facoltà in cia-
scun socio di ritirarsi alla fine. di
ogni triennio mediante un preavviso
in iscritto di mesi sei. La sede so-
ciale à stabilita in Roma, in via della
Croce, n. 6. La ragione sociale « Mi-
nelli e C° ». La firma sociale comune
ai due soci, con facolth occorrendo di
poterla cedere. Non si potrà valida-
mente obbligare la Società, ne rila-
sciare effetti cambiari od altre obbli-
gazioni senza la firma sociale dei due
soci. Il capitale sociale fissato in lire
quattromila, da conferirsi per metà
dai due soci e da anticiparsi dal si-
gnor ing. Minelli, e gli stessi soci di
videranno.per meth gli utili e le per-
dite.

Roma, 17 agosto 1886.
GiovANNI BATTISTA SAVI.
PIETRO MIN LLI.

Presentato addì 20 agosto 1886, ed
inseritto al n. 248 del reg. d'ordine,
al n. 180 del reg. Trascrizioni, ed al
n. 74 del registro Società, volume 2·,
Elenco 180.

Roma, li 23 agosto 1886.
Il Cane. del Trib. di Comm.

986 L. CENNI.

(2' pubblicazione)
DICHIARA D'ASSENZA.

Sulle istanze di Mallarini Giovanni,
residente a Montefreddo, e sul giudi-
zio per dichiara di assenza di Malla-
rini Evangelista fu Olovanni, il Tri
bunale civile di Savona mandò ad as-
sumere informazioni a normadilegge
con decreto 29 maggio 1886.
Savona, 14 luglio 1886.

FRANCESCO GARIBALDI
376 avv. e proe.

L e. Deliberando in Camera di
Consiglio. Sulla relazione del Consi
gliere delegato cav. Sperandii.
.
Inteso oralroente il Pubblico Mini-

steror
I)lchiara di farsi luogo alla adozione

di Letizia di Fazio.del fu Pasquale da
parto_del sígnor Antonio d'Urso del fu
Carmme Ed ordina che il presento
decreto sia pubblicato ed afDsso nella
sala di aspetto di questa Corte, in
quella del Tribunale di Salerno ed in
quella del Municipio di Valva, e che
inoltre sia inserito nel giornale degli
annunzi giudidati del distretto e bel
Giornale-Uillziale del Regno.
Cost deliberato dal signori commen-

datore Genitaro Rocco, Presidente di
sezione e Consiglieri cavalieri Fala
Leonardo;Sperandii Pasquale. Petrella
Ugo , e Nazari Augusto, oggi undici
agosto 1886.
Il Presidente firmato,Gennaro Rocco.

Giovanni Quaranta, vicecancelliere,nu-
mero 3488 del Registro cronologico.
Por copia conforme s_pedita, a ri-

chiestá de Procuratore signor Alessio
di Majo, dalla cancelleria della Corte
di appello diNapoli,oggi16 agostoji886.
H vicecancelliere. Tommaso Gentile.
Specifica: Carta foglio uno lire 360.
Collazionata P. Cavallo.

917 Prof. AixasIo di MAJo, proc.

(2'pubblicazi ne).
AVVISO.

Si rende noto che il Tribunale ci-
Vile di Oneglia, con provvedimento del
22 febbraio 1886, su domanda di Do-
glio Seratino, Battistina, Veronica ed
Angela, fratello e sorelle fu Barto-
mco, d'Aquila d'Aroscia, ammessi al
árratuito patrocinio col decreto del 5
dicembre 1885. ordinò siano assunte
informazioni sull'assenza di Pietro Cha
fu G. Batt.
359 D. ROSSIFORNI RVV.

(3· pubblicazione)
AVVISO.

11 Tribunale civile e correzionale di
Oneglia, con decreto 21 luglio 1886,
mandò cancellare il vincolo imposto a
favore della fu signora Placidia Qua-
glia a garanzia della sua dote, sul
certificato di rendita di lire 05 al
5 Ogo, nn. 738039 e 397740, intestato al
sig. Schreiber cav. Pietro fu Ippolito,
e mando a tramutarlo in titolo al por-
tatore da consegnarsi al sig. Rodi Fran-
cesco fu Giuseppe da San Remo, quale
erede universale Ili detto Schreiber.
Oneglia, 30 luglio i886.

596 SEY. NOzlGLIA proe

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO.
DI ROMA.

(2' pubblicazione) Si annun2ia che, mediante sentenza
AVVISO. in data di oggi, si à ordinata la con-

I sottoscritto, per gli effetti di cui vocazione pel giorno di martedi 31 an-
all'art. 38 della vigente legge notarile, dante, ore 10, avanti il pindice dele-
fa noto al pubblico di avere iniziata gato signor Tommaso lley, di tutti i
pratica tier lo svincolo del-patrimonio creditori della Ditta Merico Cagiati, di
e cauzione del defunto notaio in Giu- Roma, all'oggetto di discutere una
gliano signor Pietro Pirozzi fu Pietro, sua domanda di moratoria.

Napoli, i2 agosto 1886. Roma, 21 agosto 1886.
2 GItszPPE MAIONE. 973 Il cancelliere : L. CENNL

CORIUNE ¯ÖÏ BiTC)CŒlERI

Aveíso per incanto definittoo.
Si fa noto che nello incanto tenutosi addi 14 agosto corrente, in questo

uŒcio comunale, per l'affltto del fondo comunale Piana Sottanut liel.quiz
driennio colonico 188&iß90, venne l'aflitto medesimo provvisorlamentÙ ag-
giudicato, coll'aumonto di lire 174 50, sulla somma d'asta di lire
3175 50.
Che su tale ultimo prezzo di lire 3ô50 & stata, in tempo utile, presentata

offerta di aumento di ventesimo, per cui l'ammontare annuo di fitto venne

aumentato a liro 3832 50.

Dovendosi ora procedere, su quest'ultimo prezzo, ad un nuovo definitivo

incanto, a senso dell'art. 97 del Regolamento di Contabilith generale 4

maggio 1885, n. 3074, si avverte il pubblico che tale incanto nyrk luogo in
questo ufficio comunale, alle ore 10 antim. del giorno 30 corrente agosto,
avanti il signor sindaco, o chi per esso, col metodo della candela yergine,
e sotto tutte le condizioni stabilite col precedente avviso del A volgente
mese.

In questo nuovo esperimento d'asta si farh luogo all'aggiudicazione defini-
tiva, anche con un solo offerente, purché venga migliorata l'offerta suindi-

cata, fatta in grado di ventesimo.
In mancanza di offerte, l'appalto resterà definitivamente aggiudicato Bl'of-

ferente dell'aumento suaccennato fatto in grado di ventesimo.

Buccheri (Siracusa), 21 agosto 1886.

Visto - 11 Sindaco: S. BARBERIS.
982 Il Segretario comunale : R. AriàAdra.

(36 pubblicazions) (*)
Banca Nazionale nel Re ûõ 81tälla

Capitale versato lire 150,000,000

DIREZlONE GENERALE

AvVrso.

L'adunanza generale degli azionisti che, giusta l'articolo 2 del Regio de-
ereto 4 giugno 1882, deve essere tenuta in Venezia nel mese di settembre di

ogni anno, avrå luogo il giorno 27 del prossimo venturo mose, o si riunirà

ad un'ora pomeridiana, nel palazzo della Banca, olim Manin, sul Canal

Grando.
In tale adunanza si piocederà all'elezioile dei membri del Consiglio di reg

genza della sede di Venezia, per la rinnovazione del terzo dei reggenti e dei
usconte d'uffielo, e per la surrogazione di quelli che per qualunque

altra causa avessero cessato dalle loro funzioni presso il Consiglio tiledesimo.

Hanno diritto d'intervenire all'adunanza tutti gli azionisti possessori da sei
mesi alineno di un numero di azioni non inferiore a quindici.

Roma, 5 agosto 1886. BE

.) La 26 pubblicazione venne fatta nel n. 191, 17 ágosto 1886.

DIFFIDA.
Io sottoscritto rendo noto che si

sono smarriti o perduti i seguenti ef-
fetti cambiari:

N. I di L. 3,897 52

y i » » 3,897 52
> 1 » » 10,000 >

> I » » 1,692 56

N. A per L. 19,487 60

Stati creati il 13 ed it 14 corrente,

tutti con schdenza al 15 novembre
1886, accettati da Giusto Ceccarelli e

girati da me in bianco; percio diffido
chiunque di scontare o di ricevere in

qualsiasi modo i suddetti effetti, in-

tendendo di procedere contro il le-

gittimo possessore, a forma di logge.
Roma, 21 agosto 1886.

933 RosARIO VERZULLI.

REGIA PRETURA TERZA DI ROMA

11 sottoscritto vicecancelliere della

R. Pretura del 3' mandamento di Ro-

ma fa noto che, con decreto di pari
data, all'eredità giacente di Mei Clo-

tilde, morta in Roma il 10 gennaio
1886 nell'ospedale di San Giovanm e

già domiciliata in piazza Capranica
n. 78 p. p., à stato nominato

curatore

il sig. avv. Delluca Filippo, domici-
liato in piazza Lapranica n. 78.

Roma, li 23 agosto 1886.

985 11 vicecancelliere: F. MASINI.

(16 pubblicazione)
DICHIARAZIONE D'ASSENZA.

11 Tribunale civile e correzionale di
Savona per decreto delli 18 agosto 188ß
sul ricorso di Piccono Fortunata fu
Nicoló vedova di Fazio Giuseppe resi-
dente in Varazze, ammesso al gratuito
patrocinio con decreto della Commis-
sione presso detto Tribunale in data
17 giugno 188ô, delegó 11 pi·etore di
Varazze, luogo dell'ultimo domicilio e'
residenza di Fazio Gio. Batta.Giuseppe
fu Giuseppe, figlio della ricorrente,
onde assumere sommarie giurate in-
formazioni sulla assenza dello stesso
emigrato da molti anni alle Ame-
riche.
Savona, 19 agosto 1886.

969 E. ScORAVAGLIo S. Onzoort.

(i' pubblicazione)
ESTRATTO DI DOMANDA

per lo svincolo di cauzione notarile.
Con ricorso del 81 p. p. luglio, la

sottoscritta sÏgnora Teresina Tata, do-
miciliata in Montagano,-eredg¾ testa-
rnentaria del defunto notaio signor Fe-
derico Pistilli di Montagano, ha chie-
sto al Tribunale civile di Campobasso
lo svincolo della càuzione notarile de-
positata dal detto defunto sig. Pistilli
nella Cassa Depositi e Prestiti.

Montagano, 2t egosto 1886.
963 TERE8tNkiATA.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.
Piponsfim della Gazzirrra UrrtmAI.W.


